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La solenne commemorazione 
del martirio di S. Oronzo^ che il 
civile popolo di Lecce festeggiava 
il i8 Ottobre^ ni ispirò il pensie^ 
re dt fame ^ una descrizione, onde 
coll organo della stampa periodica 
, rendere conto al mondo Cristiano 
il fervido zelo con che si onorano 

2 Martiri della verità nel mio pae^ 
se. 

Però messo oli opera , e non 
potendo cansare I accenno delle ab^ 
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negazioni , dei dolori , dei sagri- 
fidi sopportati dal Santo pel hene , 
delV umanità , già nelle investiga- 
zioni di queste cause ^ che sono ra- 
dice alt amore devoto dé credenti^ 
mi trovai cacciato in un campo 
vastissimo ; il quale a volerlo an- 
che ridurre nei limiti (T un quadro 
( cofrì era mio desiderio ) oltrepas- 
sava certo la discreta limitazione 
di un articolo da giornale , e ni 
imponea il debito di pubblicarlo 
particolarmente , acciò se ne di- 
vulgassero sempre più la carità ed 
i miracoli tra quelle classi , che 
tanto credono e magnificano t ero- 
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ismo , in quanto si offra loro mag* 
gior prestigio nei concreti della * 
mia , che lo tramandano alla po- 
sterità ! 

Questa pia ragione adunque , 
e non la volgarissima di acquista- 
re una di quelle gloriette , che t 
Astigiano dicea di dodici ore , mi 
determinarono al lavoro. Laonde, 
corri è uscito dì penna lo sommetto 
al maschio criterio di V, E, 7?. 
acciò si compiaccia farne gìudiciOi^ 
ed ove lo estimi opportuno allo sco-- 
po , mi degni pure della onoranza 
di accettarne la dedicazione. 

V omo di Dio / io credo , io 
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spero , che in quella guisa con che 
VE. V. R santamente à perpe- 
iùata la memoria di Oronzo., espli- 
candosi pastore in una vita disa- 
grifidì^ (i) ora mi permetta che i 
due Nomi vadano uniti nelle mie 
• povere pagine , per come colla 
incessante carità li scolpiste entram- 
bi nella coscienza dei Salentini — 
per come Iddio li a scritti in Cie- 
lo !! 

Mi benedica e mi abbia inde- 
clinabilmente. 

Lecce li io Novembre i8S8 
della E. V. R.^ 
Devotissimo Servidore 
Salvatore Morelli 
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Sia «tote 



Un intenso , e vivo compiaci- 
mento prova il mio Cuore nel ve- 
dermi da V S. Illustrissima onorato^ 
avendo voluto a me dedicare C 0- 
pera II Mjrtirio di S, OronZo^^ 
parto della dì Lei pietà , e fruttai 
di mente illuminata, E un dono pre- 
zioso ai miei figli , i Leccesi , ed^ 
è a me uri altro pegno della Cari- 
tà del Santo\ che per quaranf an^ 
ni incessantemente sorregge la mia 
nullezza. Per sì glorioso Protetto* 
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re y cui fanno testimonianza le Ge- 
nerazioni di diciannove secoli^ è 
scorso si lunghissimo tempo , nel 
quale ho sempre veduto , e toccato 
il suo Patrocinio , ed ora in que- 
sto di Lei nobile , e pietoso con- 
cetto trovo e per essi , e per me 
un tratto ancora della Divina Prov- 
videnza a confortare semprepiù la 
fiducia , la confidenza nel Bandito- 
re , e Fondatore della Fede di 
Gesù Cristo in queste Regioni^ per- 
chè sia pura , intatta confessata , 
e professata *, e però e da me ^ e 
da Essi^ Figli miei dilettissimi^ se 
ne possano conseguire le Promes- 
se ^ e la Vita Eterna. 

Sia Maria senza macchia o- 
riginale , e Genitrice di Dio , che 
colmi V.SJllusirismma diognigra- 
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zìa , ed accetti i miei ringrazia- 
menti , che di tutto cuore Le ren- 
do. 



Lecce 3o Novembre i838 



Illustrissimo D. Salvatore Morelli 
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II sagrificio é compiuto ! ma la batta- 
glia de’ Martiri Cristiani, come quella di 
Maratona trova il trionfo nella disfatta — 
dà la vita a chi muore !! 



Niuna cosa imprime tanto mo- 
lo negli organi della vita d’ un po- 
polo , quanto lo spirito religioso , 
che Io sveglia a sentimento e gli 
scalda le vene onde promuovere T 
augusta venerazione dei Martiri ! Al- 
lora egli adorando il martirio , pa- 
re che implicitamente accetti cioc- 
ché ne fu causa — » o in altri ter- 
mini , si eleva alla contemplazione 
della virtù , cui le anime generose, 
spregiando rìcche^e , onori e vita 
seppero impunemente sagrificarsi. 
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Questo ’ è spettacolo , che rivela >^el- 
tltudine e maturità di coscienza — 
è spettacolo , che elevando una ta- 
cita protesta contro i nemici de’ Cri- 
stìaui , par che alteramente ripeta 
nel mistero : malgrado il princi- 
pio del male , che li sovrastava e 
cercava discolorarli, il tempo li tra- 
porta sullo spirituale carro de’ se- 
coli , e lì presenta alle attonite ge- 
nerazioni , come i Romani presen- 
tavano il guerriero reduce dal tri- 
onfo d’ una battaglia ! E pari a que- 
sto* fu lo spettacolo sublime , che 
nel giorno 18 Ottobre offrivasi dal 
civile popolo di Lecce. 

Chi l’ avesse visto in belle for- 
me fuori le mura ' della Città , 
procedente con dignitoso incesso 
sulla vasta pianura che icircon- 
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da il maestoso piedistallo deir obeli- 
sco , il quale si eleva nel centro d’ 
un quadrivio , e adorna la campe- 
stre galleria della porta di Napoli, 
avrebbe sciamato senza dubbio , la 
è gente devota ! — la è degna di 
godere il soave clima, il ciel sere- 
no , e la più uberifera terra della 
penisola I 

Non ri era distinzione di sor- 
ta ; tutti e giovani , e vecchi ; e 
uomini e donne ; e sacerdoti e se- 
colari , tutti unificati da un princi- 
pio , da un idea si manteneaoo ar- 
denti nel desiderio d’ incontrare qual- 
che simulacro della loro tutela spi- 
rituale — di rivedere le spoglie di 
qualche ente, celestiale., che lenisce 
con la grazia divina le miserie del-, 
la vita 1 Ma chi potea essere mai 



Digitized by Google 




— ID — 

il bene atteso — il desideralo co^ 
laoto? Ah! Don ci vuol mollo ad io- 
dovioarlo ! Vedete dov’ essi volgono 
lo sguardo — vedete dove è il pendio 
de’ loro affetti 1 quivi è la (erra deJ- 
l’ ugualità e della morte ! quivi è 
la volta deir espiazione e del marti- 
rio 1 quindi non possono attendere, 
non debbono altendere che un Mar- 
tire , il più gran Martire ricordato 
dàlie storie patrie , ed a cui i Lec- 
cesi afSdaiK) il loro patrocinio ! 

Di fatti , non appena in fondo 
ad un lunghissimo viale di torce, 
che sostituiscono la estrema luce 
del già seguito tramónto , odesi f 
eco deir*i armonia musicale — scor- 
gesi un luminoso baldacchino , in- 
nalzasi la voce del monello e grida: 
Eccu la Capu de S. Ronza nesciut 

L 
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a questa voce lieoe dietro senza 
indugio lo scoppio d’ un morlare, il 
quale, come movente all’eretismo 
deir anima , coucita i cuori , e li 
apre giulivi alla sacra manifestazio- 
ne deir inno. Ora non più quella 
quasi immobilità che li tenea sospe- 
si e taciturni , Tulio è moto — tut- 
to è festa. Si corre di quà , di là, 
di su , di giù chi pel desio di ve- 
der prima la Testa del Protettore 
chi pel pensiero di rivederla dopo 
e più d’ appresso; equi il Venera- 
bile Vescovo Caputo col suo Clero,, 
e le Autorità laicali parati a rice- 
verla ossequiosamente sotto il pal- 
lio ; e quà il popolo .per riverirla, 
ed adorarla. In somma si compie 
il fragore con una rumorosa' balte- 
ria , che accenna V esaltazione del 
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Saolo al signoraggio ciltadjoo, rien* 
traodo per quella stessa porla don-» 
de forse i reprobi pagaoi lo aveao 
trascinato al patibolo | 

Cosi Ei vien trailo in magni- 
fica processione, ^ le vie della cit- 
tà per dove passa gli rendono V 
omaggio della gratitudine , sia con 
la luce della viva Fede che alita 
nella prece del labbro, sia con quel- , 
la delle fiaccole , che raggiorna** 
no il buio della serata { 

Giunto per tal guisa in mezzo 
la piazza T Uomo di Dio, il vene- 
rando pastore fa depositare V Urna 
ov’ è chiosa la Testa del Santo sul 
baldacchino magnificamente addob- 
bato ed illuminalo presso la casa 
del Comune ; indi lo stesso po- 
polo pieno di brio e festante, dopo 
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r omaggio deir inno sposato alla soa* 
ve armonia delle bande musicali ; 

, dopo i fragori d’ un’ altra brillante 
batteria ; dopo il luminoso svolaz- 
zar di cento aerostati di varie forme , 
si riceve la. benedizione, ed accom- 
pagna' processionalmeole il Santo 
alla Cattedrale ov’ Ei parlò la pri- 
ma fiala r evangelica parola I Qui- 
vi esulta — devotamente esulta — 
anzioso si affolla a prender V olio! 
e canta , e piange , e s’ innamora 
sempre più di Lui all’ udir de’ sa- 
grificii , de’ tormenti , de’ miracoli 
cbe uò- panegirico, quasi suggello 
ai sermoni del triduo predicali nel- 
le altre sere , gli viene sciorinan- 
do dinnanzi. 

% ■ 

E bellol è maestosamente bello 
un popolo , che tutto raccolto in un 
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Tempio magnifico quanto quel di 
Lecce , fa echeggiare la preghiera 
nelle ore nolluroe , quando . fa- 
ce la natura, e non regna nei mon- 
do che Dio e la speranza!! E que- 
sta bellezza , e quest’ impressione 
sublime lasciarono sugli animi i de- 
voti di S.' Oronzo , i quali paghi 
pur troppo della fiducia ispirata lo- 
ro da un’ ultima benedizione , lutti 
allegri muovevano novellamente alla 
piazza, onde godere' le estreme pruo- 
ve della pubblica esultanza. La. ma- 
gnifica piazza questa fiata offre il 
brio d’ una galleria parala a festa. 
Intorno , intorno formano un qua- 
dralo alla gran colonna tante altre 
variopinte colonnette r, le quali con- 
giunte da festoni di erbe e di fiori, 
ed illuminate da una miriade di 
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faDalettì forniscoDO uua ghirlanda 
ai piè del Santo. In tre punti car- 
dinali tre orchestre danno luogo al- 
le tre bande , che disimpegnano V 
una dopò T altra le più belle musi- 
ché del tempo , éd il popolo si e- 
silara, passeggia , gode , ed atten- 
de la catastrofe dì quel dramma re.- 
lìgioso , finito , com’è di uso, dal 
fuocò artificiale. 

Eccoci al primo scoppio , che 
ne richiama ad attenzione — eccoci 
al primo razzo da nove colpi , che 
scroscia per T aria bruna e riempie 
di luce il- fosco firmamento ! 

La gioia e la maraviglia sono 
negli animi di tulli. Un palpilo, ed 
il solito panico timóre invade le 
donne , ed è grazioso vedere quel 
loro gentile muoversi , urlarsi , on- 
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de dare un passo indietro od innan- 
zi secondo che misurasi coll’, occhio 
la possibilità di essere colpite dal- 
le innocue scintille^ A questo suc- 
• cede altro scoppio — é poi repli- 
cali colpi , che gradalaraeule porta- 
no ad una pioggia di- oro — e poi 
delle ruote a luce scambiente e va- 
riala, nei. colori e poi altro scop- 
pio — e poi il magnifico prospet- 
to (F un Tertipio gotico — e da ul- 
timo altri incaulevolr scherzi forma- 
ti a giuoco di luce da mole e da 
bei razzi ,,che dipingono i colori 
dell’ iride ; 'ciocché mette nel cuo- 
re di lutti la compiacenza , e muo- 
ve le labbra d’ ognuno à pronunciar 
sinceri evviva ai deputati ) ed all’ 
artista pirotecnico, che condusse si 
estèticamente il suo lavoro da prò- 
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t ' una briilante impressione# • 
Eppure lautó devoto affetto nel 
cuore del popolo è germinato dal 
nudo eveoluale rinvenimento, che 
un egregio Sacerdòte fece della <SVz- 
cra Testa di S, Oronzo ^ presso la 
diruta Cappella , messa a tre mi- 
glia dalla * Città ! Quanto poi non 
diverrà più fervoroso alla preghiera . 
ed al culto , ■ quando la tradizione 
ravviraodo la fede, gli rivelasse la 
intima immagine di quello Spirito 
sublime cui egli inchina ? Quando 
se gli vedrà stretto nel- civile , pa- 
rentado della comune citladioaoza — - 
quando se gli appaleserà abnegante 
sino al. massimo bene , che è la 
vita , ondò sostenere il vero ^ ed 
abbattere le bugiarde forcné della 
pagania? _ 
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Oh sì 1 è ormai tempo che siio- 
ui per Lui aperta Ja lode, , come 
pel suoi oppressori e carnefici la e- 
leroa infamia delle generazióni.!’ È 
uopo ormai che il- popolo sappia , 
chi era e di che fu operatore que- 
sto penio tutelare della sua incoiar ' 
mila terrena ! ( 2 ) 

Oronzo duiujue figliuolOsdi Pu- 
blio, sessaut’. anni dappoi la umana 
peregrinazione, di -Grislo, nacque in 
Lecce e nel seno d’ una famiglia 
ben agiata , che servia-'gl’ impera- 
dori romani. Il suo caratleré spave^ 
sue tendenze alla virtù per tem- 
po discoprirono in Lui la elevatéz- 
za, d’.uu animo privilegiato alla im- 
mortalilà. 

I genitori per quello spirilo 
diviualorio , che cava anche , dalle 
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pulsazioni ì segreti dei leneri ani» 
lùi ^ non gli lasciarono evaporare i 
primi aliti della vita tra le pestilen- 
ziali vaghezze delia corruzione, co- 
me suolsi da chi usurpa quest’ au- 
gustissimo nome senza zelarne le 
cure ; ma benché idoiatri io tenne- 
ro raccolto nella virginiìlà di riielle 
modeste forme,, che. educano 1” Jomo 
ai doveri fòndameotali , e come se 
si dicesse ^ prima di farlo cristiano) 
gl’ ispirano nel' seno il cristianesimo 
della catara j Laonde per risponde- 
re a . que$.ta cara speranza , il Gio^ 
yiuello , Itingi dal conversare tra 
mezzo una*^ società ammorbata dai 

• » - f 

delitti deir imperio agonizzante, voi- 
geasi desideroso di pace alla cam- 
pagna, ove tenne mondizia e castità 
di costuQàe tra le iouocenti dilètta^ 
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ziofìi della caccia. Così coodu^ise la 
vila sino all’ età di 33 aeni, avendo 
asso n lo aliresi T impiego di Censore 
de’ Jiigeri , e provveditore della ro 
maua legione io luogo derdefurdo- 
padre suo. Quaudo uii giorno, tro- 
vandosi nel maggior diletto in mezzo 
ad una comitiva di amici, trai ^uali 
noveravasi il ‘fiipoXe Fortunato- , se 
gli cacciò iunanzi un vecchio vene- 
rando dalla lunga .barba •— dal 
vestire* povero dai piedi scal- 
zi -1— e dal volto sereno in cUi 
lampeggiavi la verità , su cui era 
scritto il miracolo dellaORedeqzioDe I 
Siate il ben venuto ; o biioa 
Veochiol fu la pHma frase di Oronzo*, 
che già ricevea da lui per jnldito 
io scambio deir idea' subWì me , che 
lo animava. Ed i' còmpaguì, tenca- 
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dosi meno fiduciosi di Lui \ i* ÌD- 

lerrogarono donde Venisse, e clji si 

fosse. Al cbe il nuovo arrivato ri- 
* % 

spose, che egli era un Ebreo mosso 
da Corinto* — che cbiamavasi Giu- 
sto — e* dho era sbarcalo su quei 
lidi, onde riposarvisi^ e cosi pren- 
der nuova lena al compimento del 
suo viaggio* Sepz' andare, più olire 
Dèlie rpanifeslazioni , una segreta 
simpatia .invase il cuore di .Oronzo; 
sicché fattosi chino a quel venerando, 
gli offri amica ospitalità 'nella sua 
campestre, dimora. ; Addatosi in tal 
guisa il vècchio dell’indole soave , 
phe. riluceva sul melanconico' volto 
e pc^li alti del giovine salentìuo , 
con maschia . prudenza da uomo di 
antica creta nella . intimità delle 
mura domestiche , gli fè noto T oh- 
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bieUo del .suo viaggiare. Gli disse^ 
eh’ egli era; OD seguace di . Cristo . 
mandato quivi dair Apostolo^ 

Paolo per diffondere V Evangelo, e 
richiamare sulla ^ via della, verità 
quegli sciagarali ,• che dimeplichi 
deir etèrna lègge davano dpi santo, 
del giusto ., dell’ onesto ai violatori 
delle coscienze V £isli uncioatorl delle 
sostanze,! ed a quella ibrida razza 
di reprobi , che a nome, di Dei bu- 
giardi alimentavano l^aqomalp po- 
tere , e r -usurpata grandezza della 
pagania. . , 

\ Ób quanta possa a ,fa verità 
sullo ispirito umano quando.. è pro- 
nunciata in maniera da formare con- 
vinzione 1. Allora si .che ogni forza 

viene, manco nell’ ostacolarne le con? 

« • • . • . ♦ 

seguenze. 11 falso .che, involuto dà 



DIgitized by Google 




28 — 

prestigio fonnava oggetto di sedu- 
ziooe addiviene vituperevole, odioso 
e colui che acquistò il celeste lume 
della verità si' stacca da ogni vincolo 
terreno T abborriSce le impure i*e- 
iàzioni , e con l’ animò tetragono 
anch^ alle forze cotEpiésce d’ un 
polènte impero resìste , sfida, com- 
batte, -trionfa, sostituendo T inerme 
virtù al vizio armató- e sistematico. 

Tale addivenne dì Oronzo. Egli 
tanto ‘blaodito dal poterò degl’ ido- 
latri , (fi cui .ancora mangiava il^ 
pape appena ùdl la voce. deir A- 
^slolo , che come voce di nube gli 
personificò nella lorof onnipotenza 
la Triade e Cristo in . Sagramento— 
appena fu. conrinlo; dell’ errore, ché 
senza , por. tempe in mezzo, smise le 

ereditarie assùetùdìni ^ assunse an- 

, 0 * 



DIgitized by Google 




— 29 — 

ch'Esso l’Iapostólato étdDgelìco, ed in 
breve cristianeggià il nipole Fortu- 
nato / Era'iliaDa sorella , ‘ Petronilla 
nobilissima dama gemente nella ve- 
dovanza , e quanti * accostaodosegli 
rimanevano abbarbagliati dai primi 
splendori di quella luce celestiale. 

.Le nuòve degli effellì ' prodi- 
giosi -, che- lo spirito Cristiano prx)- 
duceva néir attimo de- Salentlni, ior 
geiosiroDO fuor' misura il Sacerdozio 
pagano , il quale non esitò menar- 
ne doglianze sia' screditando gli à- 
mici delia vcrìlà. quali, nemici di 
Dio , sia mostrandoli al potere co n 
me inesorabili minatori dell’, ordine 
e deir imperiai trono de’ Cesari.' La- 
onde il preside fatti -venire a^ sè 
Oronzo, Giusto , e- Fortunato , e 
svillaneggialili coo raioacce .da ber- 



DIgitized by Google 




— 3o — 

rovieVQ,' ira pose loro, ehè -nel Tem- 
pio , di GioVe messo sulla piazza, a- 
pdstalasserb dal' principio Cfisliano, 
e rendessero a queir idolo gl’ incensi 
e gli onori deiradorazione. Ma quale 
ubbidienza po tea più esigere da quel- 
le anime vàngeticara'enle generose— 
qual paura poleaoo ispirar loro le 
iraconde sue mioacce ?* Esse‘sapea- 
Do che* Ila' virtù come la rosa fiori- 
sce tra'le spine,' e elié niuu altro 
roomenlo più dèstro vi era onde far 
trionfare la spirifiialp polenzà del- 
la gran parola; ‘ Quindi d’ una 
‘foce Viconferraà'rorisi nella fede del 
ricevulo battesimo al che una in- 
visibUe’ forza ' scosse le mura del 
Tempio e precipitò la statua. (*).In 
<jpeslo il Preside acceso; di sdegno 
Vi sottopose .alla- sèlvaggià' misura 

^*) Tradizione riportata dal Bozzi. 
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delle legnale, e-pieci .di -ferite-, è 
bagnali del 'proprio sangue feroce- 
mente li chiusé nella prigione più' 
teoebrpsa ! . • . . 

V indomani supponendo essere 
già alterriti dalla; trucolenta de 
pretoriani e ohe’ tmrfato il verbo 
della mente poìeaoo essere già dir 
sposli alla viilà-di sconfessare. tristo 
e F Erangelo -, se. li fè . menare di 
nuovo innanzi, fuori le mura -dèlia 
città, ond.é introdurli ‘ irei Tempio* 
di Marte é . 'compiere la fiinziane ài 
cospetto d* un -popójfe Mnmenso. Le > 
maniere del Pres-idè pari a quelle 
di tutti- i. partigiani deli' errò’rè sr, 
aggiravano ,m un 'mistx> di violenza 
e dì arrendevolezza , — di iefróris- 
md e di gentikzzd 'esterióre -4* 
d' indulgenza apparente e (T injlesst- 
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hilità reale. Ma oè.il .dolce, nè T 
amaro poteaoo- scardioarè guei tre 
campioai dalla fede. La forza della 
verità dava ad-essi quel che toglieva 
air idolatria , e la statua diGiuoooe 
che. era quivi . appresso cadde , e 
precipitaroqp altresì quelle di Marte 
e di Vènere pon appena ad alta 
voce imperipsameate confirmaroto 
il santo baltesicno, e maledisset'O la 
iiupotente ferocia de’persecutori. Sba- 
lordì li i- sacerdoti ,• il Preside , il 
popolo dalla' inìipoueoza dì quei 
prodigi ; abbandonaropo il Tempio, 
lasclàronò liberi 1 S^nli, e rifuggiali 
riéil'e proprie case, rìmaserQ seóapre 
più .coDviali. Jella loro ingiusta per- 
vicaciaj alloréhè videro, che la roano 
déj Ciclo distrusse anche dalle foo- 
damepla il Terógjo y- dando più in 
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là mezzo sA nuòvi Cristiani d’ iuver- 
* * % • • ^ 

\iire quei ciclopici massi alla costrU'* 
zio'ne dolla Chiesa ^ di S. A'ndreà , 

* S * t ' , ' 

.della quale^iVaggonsi tuttavia,! rudeH 
fuori la, ^pprla^ S. .Martioó*— Pièrò 
il Preside onde doq fsroentìre la fi- 
ducia ispirata al suo ’gòvernx) coó* 
reiterali rap.portamenfi , Volle spe- 
rimentare per la terza s fiata la * fer- 
mezza de' tre Sauli. •LaoudeTordiivò 
che ignudi fossero nòveUamente • fla- 
gellali cou baltluire^'e quindi fittati 
nelle fiamme. Ma . , q fosse stala 
segreta influenza' del Cielo; o .istin- 
tiva ripugnanza del 'cuore umtìno , 
,ehe è comune anche . iigli "efferati 
quando trattasi, di .malefica re l’ in- 
oocenle , J caruefici ‘ disubbidirono 
agli ordini del loro superiore ; e 
.quando aslrelli dalle selvagge , sue 
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raip acce erano là là. per. isfogar la 
loro ferocia , . una voce tremenda 
come quella di Dio , diotiarò inetti 
i loro mezzi alla dislnizione dì es- 
seri., cKé la .provvidenza designava 
.strumento de,' suoi arcani voleri !l 
Tanto bastò per arrestare la 
esecuzione delf ifigiusito marlirió,- e 
la verità che per lo , innanzi era 
stala inaccessibile a quei barbari , 
acquistò, lalé imperio sulWlorocò- 
scienze da farli’ abiurare •, la qual 
cosa ‘ fece sottoporre il Preside ad 
iuquì^ito'nale giudicalura, e rimane- 
re Lecce prosperante, nel principio 
Cristiano, che sémprè .più si diffon- 
deva fra 'gli abilalori l 
immensa fu l’ allegrezza di Oronzo 
nel veder partorire cosi dolci fratti 
alla sua opera ^ nel vedere come 
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per sua iolercessioDe il Cielo ioflai- 
va a far divenire buoni i caUivf, ra^ 
.pidaménfe Iramùtandoli dàll’ erróre 
alla verità.^ Egli in ciò scorgea il 
più .gran miracolò della virtù con - 
sislteole . nell abbàudono d”eJ vizio — 
vedea, falla la volontà di Cristo -, il 
quale, nelle , pagine, va ugeliche co- 
manda al - Sacerdcxle di non téqérla 
lampada accesa soito il moggio, .'ma 
di mellérla sul ; eàndeliere , perchè 
splenda a tulli — di non nascondere 
ma di mostr.ar la sua ‘luce agli Po- 
mini , acciocclxè' veggano le biiofie 
Opere ^ e glorifìchiiro il Padre, che 
è nei cieli l! • 

in qùeslo mentre Giusto mosse 
per Roma, onde recare a quei Cri- 
stiani i conforti Ui S.. Piiólo, e dopo 
brevis.siroo tenapo fè ritorno dà colà 
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menando seco Kufebia nobilissima 
dama Ebrea battezzala in Taranto 
da SV Pietro. Chi può descrivere 
la gioia , che aÙ’ annunzio del «uo 
arrivo invase il cuore' di Oronzo e 
degli altri fedeli? Basta dire che 
iq gran processione gii, andarono 
incontro a molte miglia dal -paese, 
giubilandone -come se fosse del qom 
segiiiméhto del piu gran bene! 

Giusto li rimeritò, di tanto af- 
fettò infervorandoli maggiormente 
colie diurne predicazioni alla nuora 
fede , e qtìaqilò si ‘ accorse essere 
questa basala io modò-da non temere 
più delle mene imperiali , divisò 
ritornarne all’ Apnsiolo delle genti, 
onde rallegrarlo col rendiconto della 
compiuta sua* missione. 

Dolorosa , dolorosissima fu per 
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Oronzo la nuova dell’ allonUnanaenlo 
del suo caro Maestro , e comunque 
il suo amor proprio riraanea lusia- 
galo dalla ^raii fiducia che riponeasi 
in Lui coir assùmerne veci, pure 
ad oggello di ‘leuersegli più d’ ap- 
presso, ed infervorarsi maggiomiéa- 
ie colla dot Irina e coll’ éàewpit>*allà 
veri là evangelica , lo pregò* 'che al- 
ipeaò gli avesse cbnceduta la-grazia 
di accompagnarlo una a Fortunato 
in quella inatagevole peregrinazione 
onde . dividj&re con essolui i disagi e 
la consolazione d- inchinàré perso- 
nalmente S. Paolo. ‘ 

' L’ irigenpilà dell’amore» mani- 
festatogli da’ dW novelli .cam pipai 
soavemente determinò il cuore di 
Gìusló a consentirvi;, sicché, .imbar- 
cali di. couserva in Otranto; fecero 

. * t 
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vela pei* Corrolò in cui dimorava il 
rappresentante del Redentore. 

Non può descriversi la òasla 
gioia di quei nobilissimi Spirilì nel 
vedersi rannodali 1 II Vase di eie- 
zione spargeva* lagrime di lenérezìsa 
ali’ iidir le. conquiste, che T inerme 
Cristianesimo diurnamente operava 
sul terreno dell’ armata idolatria ^ 
i. nuòvi venuti [piangevano* dalla' 
consolazióne di trovarsi inanellati, 
epa .Colui , che riassiimevà in se il 
supremo pontificato della nuova fede/ 
ed. in quel riflusso di. amòrevòlezze 
vicendevoli , era maraviglioso ^ era 
commovente davvero. scorgere là ca^ 
ilià fralernà , che ò bella e disio- 
frressala solamente; quando tra gli- 
Uomini . vi . à là religione de’ pribeii 
pii / la quàlé vincé e debella' le 
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grettezze perturbatrici dei volgari 
cipigli. Oh !, là modestia di guei 
SS. Martin: — ohi la piqlà di quéi 
oii.pri- geuerosi iofaticabili sempre 
uel proposito dì sagrificarsi al dove- 
re' deir assillilo battesimo !' Se l’.a- 
mor di se , la gelosia, L’orgoglip', 
che agita . spessa lé aoirae plebee 
li avesse posseduto, chi dì >es[si non 
avrebbe collo- il destro dell è simpa- 
tie dell* Apostolo, per acijuistare iu- 
dipeoiienza .di autòrilà dòinrnio,..e 
ricchézza ? Chi di essi avrebbe e- 
Sflltato J meriti del compagno, .ed. u- 
milìato se stesso? Ma (| negli tjòmi- 
ni nei' quali V Eternò' a messo lo 
Stampo delhi virtù — quelli. che son 
cbiainàli' a . vivere oltre .i secoli ; 
disprezzaoò . T oro — sdegnano là 
mondana grandigia, e con uno slan- 

% * * » 5 > • . 
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CIO più che moWale'.si traducono 
aìla^ invidiata eccellenza de’ Taber- 
nacoli 1 

Fu dunque tale spontanea ten- 
denza, che nei tre Apostoli viag 
gialóri mantenne la io-cerlezza di chi 
" dòv*ea essere copsacralo Vescovo del- 
la Duovja Chiesa 'Saleotiiia/ Fórlu- 
nato éd. Oronzo ‘.vóleva'no .che' fosse 
Gius^to , coo)e lóro maestro e piu 
venerando per eia e per meriti ^ 
il' pietòsissitno Giusto desiderava che 
se ne conferisse la dignità ad‘ 0- 
rònzo' nel quale’ il sovrumano scopo 
della Redenzione trovava, un. gravé 
intellètto per comprenderlo , ed e- 
- nérgicbe. passioni ohdé osarne il 
conseguimento ; ed in. questo dolce 
dibattersi sull’ arena dèli ftiiiiltà' a-» 
vrebbero rimasta indeterminata la 
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gferarchia, oVe S. Paolo per celeste 
ìspirazioijp noM ungeva Oronzo" come 
capo e Fortunato come succeda neò 
at Vescovado , rinviandoli tulli t^e 
amorevolmente per adeiirpiere il vo- 
io 'della . santa missione. ' 

Il dolore.^ dell’ addio solenae 
che làsciaronp ;i Martiri in Corìnlo, 
venne compensalo dalla, gioia con 
che furono accolli dai fèdeli pel 
porlo di Adriano Cesare , appeliato 
oggidì con giovine nome spiaggia 
di S. Cataldo. . ^ . 

Queir eniusiasmo geperato^ dà 
una credenza , che sempre pfù li 
facea athorVen li della sensualé for- 
ma padana,' e li anima va- a rende- 
re^complelo lo' impegno del rige- 
li era men lo , volse tòsto r opera di 
ÓrOozo'atla fondazione dèi Cullo 




pùbblico , .soslonnlo dai Sacerdozio 
dipeiidenle dalla, sua pastorale au- 
torità 5 io ìiD Tempio , cb^ Ei ^già 
preordiuava. di erigere a lai uopo. 

Quanta emulazione si gecraifiiò 
in quei primi Cristiani per^ dar IuO“ 
go alla sacra impresa, non è a rT 
pelersii Ognuno avrebbe voluto ce- 
dere* la propria casa * — ognuno ab- 
negava ‘alle sue possidènze , onde 
provvedere ai mezzi della vera,, ca- 
rità, obe si cercavano inslituire>con 
queir àsilo delle celesti cónsolaziooi i 
Ed.' Oronzo il, primo * avrebbe tra- 
mutato volentieri il' proprio palazzo 
in Teinpio , sè; una ragione di cen- 
tralità comoda per tulli agli eser- 
cizii spirituali. Dòn gli aveifese fallo 
préferire T abitazione ' di. Pèlrotiìla, 
ia. qualè sin d’àUora consacrata a 
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Nostra Doma ^ssimla in Cielo , 
au* è liillavia la pastofal sede' del Ve-. 

scovo Salefllinov • . • 

ipo- Tali aperlissìme proteste, che 

lino i Campioni, della verhà-a fronte alla 
Ilio* elevavano' contro' il governò di Ner 

i ri rone sósleniilodarSacerdorio pacano,, 

icfi' cui egli ministrava -aùlorilà e finan- 

liili- za, onde fiveroe di ripaando il pre- 

iDi)f giudizio delle, menti, é la. corruzione 

I (1 ^ del cuor.e suscitò un vespaio Ira 

,coa H spirili retrivi, i quali 'SÒgnando. di 
iooil scòrgere in quelle caritative Fagunan- 

Ira- ze il gènio delie cospirazioni,’ ten- 

azzo denza al guadagno impuro il di- * 

cen- segno' ambizioso *dl acquistar, po- 
rger- teli , gliene mossero serii lamenti, 

fallo onde vi avesse IqsIo riparalo coll’ 

jjla, estermipio de" Santi Apostoli, e coll’ 

la 3 abbattersi- del nuovo Tempio .della 
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fraternità*, coi ^ la esagerazione di 
quelle .a rii ifi e perverse dava la itìa- 
poflanza di rocca da guerra , o .di 
debbjel latore irinoerainen lo! — Qual 
destro migliore' ad uno spirito cru- 
dele quanto quel di Nerode per sa* 
ziarsi.'^ Stragi? Quale nuova più 
acconcia a disfogare la suà ìslinliva 
ferocia ?. I)j fatti senza processo , 
senza (estimonii V ^^Qza giudici 'ac- 
cettò r oracolo de’ .suoi * servi , e 
soggettò alla sóverchialriee ple.nipò- 
fenza di^Anlonioo suo mmistro la 
preziosa vita de’ seguaci di Grislo! 

Primo pensière -dei nuovo Pre- 
side si fp lo Impossessarsi di Oron- 
zo. e di Giusto . copae quelli che 
erano in* voce di . capi della • nuova 
umanità .Cristiana j e dopo un bru- 
tale minacciarli; ed. un d^ ignito^oe 
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férme rispondergli de’ Martiri. , or- 
diDÒ ché avessero fallo ^ pubblico 
sagrificio'qel Tempio di Venere al- 
r idolo bugiardo che quivi -si a- 
dorava. • Ma quegli empii Sacerdoti 
DOD polendo. reggere .alla. celeste lu- 
ce di che sfolgoravano* i* due Apor 
sloli , quasi demoni , mugghiando 
spaveolaii" usci ronp del Tempio al 
loro appressarsi. Per lo'Che'.Ù Pre-^ 
side., sbalordito auef-esso , se«a* 
allendere ' accuse , ^ uè discolpe 
ulteriori, fàU\li deoudar.é, li dannò 
alla pubhlrca ftàgeilazione. Cosi- sen- 
za alcuna pielà vennero, loro brul- 
le le carni , ed il Sangue ctìe ne 
schizzò ’uou iscetìiò ad essi la vita, 
ma tornò, quasi a salasso di salute; 
Don. aUerii il popolo per fa cui pro- 
sperità morale si rendeauo olocausto, 
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ma gli servi di esempio. onde iofer- 
.▼ocarsi «elle coQvrazioni della* nuo- 
va credenza — E'cessò.forse in tal 
guisa la persecuzioue nel vederli 
potei) lemeìile assi-stili .da una mano 
suprema?. No, .l’ iosanziatile tiran- 
no come la' belva del Poema Sacro 
dopo il' pasto avéa più fame -r- 
dopo .'quel nefando- flagello . li volle 
iucàteijali: per tre lunghissimi giorni ^ 
onde sdurarH dai sauti loro propositi, 
e li soUomi^e. a primva novella, 
sfacendoli ricondurre ùel .Tempio di 
Giove e di Vejoere' per solennizzare 
ir'desijdefato 'aUo di apostasia. Ap- 
pena -giunti al veslibulo del Tem.fùo 
di. nnovo gli/sclim.mnzzi dèi . Sacer- 
dozio pagano àccenuc^vano il satanico 
-fremito. , che 'seguisi fra . essi/ all’ .jip- 
• patire de seguaci* di CrislO; é.sfac- 
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cialaineute dissero , che' sé costoro 
fiòneran dislruUi 0 cacciali da Lecce, 
gli spiriti raaligui ne sarebbero iti 
ad invasare i suoi figliuoli. Ecco il 
ripiego de’ corrotti prèsligiàlpri , i 
quali odiano il vero, còme TUomo 
che sa di essere 'brutto odia lo spec- 
chioj in Ciil si appalesa, nudamente 
la iminagiiie della sua * deformità l 
.Maggior sangue nero fece nelle 
rene a tale udilà lo stiiizoso Auto* 
nino ^ e gli- soprassaiirouo ie furie 
tosto . che vide realmente un suo fi- 
gliuolo ^qd, -il paggio invasati da . 
spirito maligno, qhe H menavaalla in- 
tollerante' esaltazione degli energù*» 
meni. Però la speri mentalà inefficacia* 
de’ suoi mezzi a polerueli guaTire , 
ed il gran d.esiderio , cho 1’ amore 
paterno gli ayea germinato in sendj 
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lo. coàfrÌDsero a chiedere mercè ad 
Oronzo « Giiislo , . onde interporre 
la forza dismalaJrice del Dio d' I- 
sdraello per. salvare .quei duo scia; 
giirati: dalla miseria, che li tprmen- 
Idva:. Ed hi. ((uesk> si - ebbero lo 
acco.ucio di dare, ujia * irrefragabife 

f riìova della, veracilà. della fede. 

erchè gl’ idolatri, 'che dopo le vo- 
tive, co imnendaziont alle loro fredde 
Divinità oofl..* videro .alcun effeltó 
salutare, riitiasexò/soromamenle ep- 
lu^iasmati poi, quando volto. Giusto 
, ed. Oronzo al Cielo cqn . la prece 
xristiana, ne seguì ìrnttianlrnetìti là 
'dcisiderala .guarigione. ' Laonde il 
- Pt'éside suo malgrado dovette lasciarli 
liberi, e lolleraroe. le predicazioni 
per . .tema idi qi^alche popolano in- 
sorgimento. •- .. 
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Péro- mentre da im canto. pa« 

• reano digiogarsl dalle ingiuste per- 
secuzioni di quel nemico del vero 
Dio — mentre pareva che tacita- 
mente egli aderisse alla propaganda, 
evangelica , cui. 'permeltea* libera e- 
spressione , .daU ’allFO di’ soppiatto 
ne contromi nay;a la vita -col .dirao- 
•strare al potere .di Roma, cbe sen^a 
r esierminio degli Apostoli diffotidi-* ' 
tori della' verità*, non pure, si- sa- 
r'ebbe ternata la . ernancipazioue di' 
queste provìnce* ma- altresì il- totale 
sfascio . deir impero cui miravano 
. quelle nuove teorie. . . * 

Suscitati questi palpiti nel c;i.or 
di Nèrone. dovoapo fecondarvi • ger- 
irli della ^p.iù cruda - liraonide; — 
dóveano’ ispirargli misure»' et;ireme 
sovente conciliate da ' quéil’ abiiso 
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di nominalismo , che diffiniva .e 

^ * « 

battezzava Y assassinio inginshficnfo 
ÌD^iuslifìcabile col nome santo della 
ragione — con questo raggio del- 
l^ elerpa menle'- — con questo sostegno 
concesso* dalla prtìvyidenza divina 
al- seòsq morale- dell’ Unvn)i4àl Quin- 
di -le 'misure che ne eint'rseno furono/ 
térroristiebe e di sangue tende* • 
vano* in ogni* guisa a sbarbar. Ig 
Cristiana semente. 

Ma la fòga del vero, sé. rendèa' 
Oronzo e Giusto impassibili al Mar- 
tirio non toglie^ loro quella • chià-- 
roveggèflza divinatoria , .che véile 
la ; bufera e- ne cansa gli cfFetti — 
che sa Dòn. potersi allrimepli vivere 
co l . necnico , 'che 'o sovepchidudoh 
di . f orza. 0 fuggencblo. ‘ ; 

E perchè ' poi esporsi inglorio- 
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samecte al sagrificìo ,* quando la 
fede del principio poteasi anche 
còllivare in segreto e senza T allar- 
me della puhhlicilà? Pei* 'queste ve- 
dute adunque i nostri' Santi divisa- 
. rono , che Furtunalo rassegnasse *i 
seguaci ^ e li nfanleuesse devoti al 
culto. deHa ; nuova chiesa ' il più 
caulamente.che poteasi,. ed in lo- 
calità campestri , ovcv rnenu pené- 
travà il vigile occhio .del potere ; 
mentre essi peregrinando sol lo lace're 
vesti avrebbero di ffiis'a io altri paresi 
la. fede di Cristo. 

• ‘‘ ^ Fu •in tal guisa,, che usciti 
uojllplempo* da Lécce patirono più 
giorni i disagi, della latitanza Su- 
che non giunsero al monte di Ostuni; 
il quale essendo allofà come. allesso 
abitalo da auu;ierosa popolazione , , 
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I 

li attirava fervorosamenle per le 

conquiste che ne sarebbero seguile 

alla religione novella. . ‘ 

È bello- il Monte Ostunesel la 
•* 

natura vi si mostra virile' egigan- 

lesciF^' ; ed i suoi abitati '’pirainidal-v 

mente specchi antesi nell’ azzurrò A-. 

driatico spirano quella -maeslosa u- 

nità Ideale del- Vicino Odenlé in cui 
* # •* 

s’appalesa Idfdio colia sua pompa 
divina , e t’ infonde novella, vita 
come’ esilaro quei due. Spiriti gene- 
rosi, ai quali fu ospizio, nella stan- 
chezza del viaggiare pedestre! Es^i 
vi piantarono la Croce della Reden- 
zione, è furonq paghi di raccoglrere 
alfa sua ombra salvatrice un im- 
nien<a schiera di eletti! 

* Che. valevano gir.schiamazzi dei 
' Sacerdoti fuggènti dal gran Tempio 
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della voluUiiosa Venere foodalo nel 
mezz.0 , della città , per tema di 
essere colpiti dalla hice del ‘vero ? 
Che valevano la vigilanza del potere, 
ed il cagnesco de’ pigri* impotenti, 
che ,0 per tema, o codardia ignava 
li , ni in accia va no e svilivano la toro 
augusta povei4à , 4 loto cenci sa- 
cri ? 

La yirln non vuole prestigio ; 
si haoslra nella povertà, non nell’ ar- 
tificiosa belletta della TÌcchezza , e 
• # ♦ 

come il sole signoreggia dippiù e 
sferza la natura quando il ciero. o 
sgombro dì nubi cosi la virtù im- 
pera • dillaloriaroeule , quando; colui 
che l’asercita mostra U* sereno della 
coscienza^ nella pqdilà della vita! 

lu simil guisa Giusto ed Oronzo 
trioufài'ono di quella- grande massa 
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,^i popolo che per curiosità si sti» 
vaya iutoroo ad e^i j! e se predi- 
caodo II pruno giorno la animarono 
ai haltesimo , •• il' secondo , giorno 
crislianeggiarono cinquecènto ‘indi- 
vidui , e nei terzo ne avrebbero al 
certo compiala ià totale bón versione 
ove là cifra def tre nella quale si 
consumo il sagrificio di Cristo, non 
tosse stala come- lo èra fecónda di 

dolore alla postérità de’ suoi Apo- 
sloli! ' 

Di fatti méntre animati dà santo 
zelo si afSnnàvano.ad esplicare sem- 
pre più' 1- misteri: della redenzione, 
li- Tribuno deirimperù' temendo i 
rapidi progressi dèlia sa'dta. parola j 
li'fèce. pcecipitarè ' da sur j 'poggi 
rilevati donde ' concionavano e li-, 
galr li trassc'in' aspra- cattura , 'at-. 
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teudeodo il dooapoi per gÌDclicarli 
rfbelli. . / 

L' innapzr di qoeslo barbaro 
gitidicio fj la iulima di discoofes- 
sare. Cristo ed il Vangelo sugl' al- 
,laVi degl’ idoli cerimoflia che -fì- 
chiamp l’aUeoz^ione di tutte leol^ssi^ 
Ira cui vi erao di quelle , che di- 
sdegqbse all error fratricida: mula- 
ineate ^ploravano il martirio de’ 
giunti , delle aHrp , le quali ìq. 
sinuate dalle suggestioni degli agenti 
, del potere , , scbérnivano con vili 
ram^pogue r..dùe campioni, del la/fq- 
de/ che i prètorìani menavano cari- 
chi di catene al’ Tempio designalo. 
Però tjiu.’slo ed Oronzo spiriti ma- 
gnanimi perenneineBle connubiali 
. alla .maestà dell! Eterno , .intrepidi 
saltavano à piè pari, éu Quelle ua«- 
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schinìfà plebee — su queg^li aUi 
d’ iudeceoza brutale , e a disdoro 
di quegli oppressori pruovarono alla 
posterità, che l- Uomo a-ssorbilo dal 
grati principio. Cristiano è pome il 
Daviganle deirOceario dinanzi a cui 
scompariscono le individualità ter- 
rene e Bo.q gli resta allo sguardo 
che' la imniGDsilà — la jrtìmensilà 
della sconfinata estensione- dei Cieli 
«•la immensità degli abissi 1! 

' In tale manifestazione dunque 
essi moslraronp quel . contegno * di 
cui aveao dato pruova tante .volte; 
ed i falsi. Sacerdoti' per allontanarli 
dal. Tempio ( lemeodo che pel mi- 
racolo della verità. uon neléicquistas- 
terò il possesso col mutar de la de- 
ilinazìboe ) , rovesciarono* gl* idoli ^ 
O&de * io, stupido Tribuno stimando 
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quella forza de’ demoni, ribellantisi 
all’ apparir della. Cr-oce , li àves$e 
distrutti si , ma l^ungi da quelle of- • 
Beine dì prestigii , d^Ile quali ei§si . 
volevano man tenersi esclusivi signo- 
reggiatori, ed ove turpemeòle mer- 
calavau() la coscienza. Oome già 
sebbene laVraassa* ègagliardila dalte 
paure*, del potere ‘»rimauiea attonita ' 



senza, 'divinar nulla / nè nulla ope- 
rare io prò del vero , . pure il .Tri- 
buno appena* si avvide dei -rovesci 
che avvenivano pel Tempio,* e della 
forza miracolosa/ che* il Yerbo Cri- 
sliano , cristianamenle promunpialp 
esercita sui cuori, li fece ficood otre 
in carc’eke, onde attendere migliore 
opportunità per la eiféUuazionedei 
suoi-disegnK' . : . *. 

Ma cosa poteo' egli quando 
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IJilio noi v.oleva ? ‘Li costringe di 
nuovo* si ad apOslalare tie.l. Tempio 
di Esqulapio ^ im pria che vi .fos- 
sero giuuti un tremuolo disiruàse il 
delubro,, e la-. fede rimase salda 
uei.suoi Apostoli, enei nùdvi bat- 
tezzati ài* quj\li questo sp'eltacolo 
era pruova inelullahìlo della ' sua 
veracilà. Avviceodò si carceri batti- 
ture ed oppressioni d’ ogni sorte per 
?QCepparne la lena, se eragli inter- 
detto" di* estiuguenie fa vita, ma ^ 

questo-, tornava ad ingrandimeolo | 

della loro morale influenza ed ac- | 

■gresceve/gli adepti colle conversioni | 

diurne che Celatameole effettua- ^ 

vansi- tra 4a milizia stessa cui ve- ' 

Diane, còuflddta la. vigilanza delle | 

opere. Quale ^pedieole dunque do- | 

vè toccare?. Non. girello generoso eli , 
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ili crÌ3liaoeggiarsi , coax<? erd • debile 
pio ad Uomo , che scergoa nella .verità 

iis il più suhlinie' de*’ beni ^ .ravve- 
di pire ideale’di se individuo ‘e dell’ 

Ida *Qlera^ umana.’ fanàigjia; j ma quello 
al- dell egoismo pratico , che sempre 
)lo geloso, irresojuio j ìremébondó di- 
na scacciava la virtù (jalla^ terra per fe- 
di- condarvi il vizio tenebroso nei. sol- 

er chi deir ingiustizia. Quindi., i due.- 

r- grandi. Spirili 'S* ebbero T ostracismo, 
aa da Ostuni malconci e colle testi 

ilo invermigliato dal sangue , che . lui ? 

ic- tavia spicciava loro dalle, piaghe. 
dì Questi tristi • successi gli ^gav 

a- gliardivaoD , Ji. disanitpavanp' forse, 

Q. ralientavano le molli . dell’ aolinq •, 

[e come vedeansi prostri ;dél x corpo ^ 
oppure serviano a .rnaggiormenle ia- 
i fervorarsr della , diviùa idea ? Si 

. t 

i 
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Essi dalla caduta traevano argo- 
uaenlo di huova ' energia a combat- 
lerè le false convinzioni ! La vir- 
Ifi celèste ,• .che alitava loro ne’ 
petti nop che abbàtterli li rendeva 
forti ., e col capo, allo sullo .stesso i 
campo delfa disfalla' par che dicessero 
coll- Cesare \avanii e vinceremo I 
Dì' falli- appena naesse^ il - piè fuori 
le raUfa delj^ citta — »• appena vi- 
dero. abbonacciarsi le tempeste, che 
quei ribaldi iaìtali di fiele ‘loro a- 
.vean mosso conlro, andarono io cerca 
di. uri ermo asilo, e salendo e aceri- 
depcio per quei monti e per quelle 
valli )3pschi^e —‘ sulle selci e sui 
lérreni smollali — tra le spine e 
trai bronchi*, cominciarono a pruo- 
vàre. la voluttà del riposo nella ca- 
«ta preghiera che innalzavano* al Dio j 
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delle misericordie. 

Uua oscura grolla incavata ne!* 
venire d’ iiu mOnle*, umida dal 
perenne gemilio di pendenti slàllal- 
liti accolse i due eròi appena- la 

colle cominciava ad aefombrare ib 

* * * 

volto delia lerra*^ e còla . privi *di 
cibo, di giaciglio., è di. ’ qu-alsiasi 
suppellettile allinenle "allà vita a- 
vrebbero dovuto certo succùmbere 
se Colui , che sènza aimóna cili- 
menta il verme, e T uccello ^ 
Colui ché; guardando malo dal Cièlo 
le ire* della terra dispensa. la, vita 
e la mòrte, «Ou ’aveséè'yollo sovr’ èssi 
il suo ’ócebio -vivificàlore — ^ non 



avesse accordato ad . Oronzo il , mo- 
saico potere di far zampiHàre acqua 
dal sasso al lacco della verga " dèi- 
miracolo — non avesse' in fine in- 
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viala loro una' pietosa doooa onde. 
‘SMffivTgarli jdi paoe come la colomba 
ai saulr-an^icoTOli della Tebaide! 

Cosi' dilavatasi la gruma che 
r insozzava — ristorale 'le ■ jnya- 
irde forzo pià còu I,a medicina della 
gj-azia 'celestè, cbe'con qucU’.aspro 
. vivandare, belli '.di’nuov.a vita, . ab-, 
baiidonarorrof. la dimòra della pre- 
ghiera; e si ‘ volsero generosaraouto 
a propagar la f$de nelle Puglie e 
negli v\bBruzzi — Or- si domanda, 
perchè Antonino éd. i suoi eorreli- 
gionàrii coii.lhtte le grandezze del 
mondo erano 'infelici*, uoii poleano 
iion*sapeauo dismalarsi — ^ non po- 
leauQ ^ non s'apèano resistere alle 
pressare del dolor^. , riaebtre- . gli 
Spiriti, magnanimi traeva na ; vigore 
dalla òadùta. — SQrridéàoo ai ma- 
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Ianni , alla iiìiseria qual se fi» s se no 
loro di niuna effellivilà sensibile*? 
Laf ragione* è chiarii 1 *percljè quelli 
U)ìli assorbiti dal’ senso ^ se. l'róva- 
yaoo il- cbnforlo- della mano del- 
r uomo air equilibrio organico* non 
Iroyavario il concorso di* Dio- per 
guarire la cQ§cieuza* dai lormenlo. 
de rimorsi : laonde, per U segreta 
dorrri trazione del ràoraló sul fjsico-,* 
nella perenne idfermhà del prirho 
si rriantenea perenne la . iufermilà 
del secondo ; mentre gli eroi puri . 
della coscienzà* , * benché privi, di 
ricchezza rnaleriale sentianof'integra 
la vita* dello spirila che. li ^tringié- 
va À Dio, e do ve è! Dio/là coafi&a 
r imperio del dólore I . '• . . ’ 

' Porli dunque dellà fortezza del - 
ranimp i uQslri eròi,- iarolulipei 
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loro sacri ccjiei ^acrrdofavADO , in- 
neggiavano Crislo còraggiosamenle 
pvirncjue^ e con la.' evidenza de’pro- 
. digii ’ mostravano sempre più alle 
genti r inevitabile trionfo , che la 
nnova religione dòvea riportare sul- 
la veccbìa.* piganìa, coi rion rimanea 
più dritto alla - vita* 

' III Oria- la Vigilanza del potere 
impedì loro di predicare al popolo 
cdm* erano usi ; e nondimeno di 
nascosto,- insinuandosi nelle càse , ^ ' 

seppero, tirare à se qiiaoJe anime 
fraiuleéer'o angusta' loro missione. 

Quivi Oronzo .appaleso^ la sua 
potenza miracolosa presso un fornaio, 
ché/gii por^e amica ospilaliià,'. ri- 
chiamando a vita un suo fi^ilinolo, 
mentre già la povera casa ; echeg- 
giava.: H -dolòrosp ululàio de’ defun- 
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li — menlre già gl" infelici geni- 
tori preparavaosi ad accompagnarne 
la fredda sa.lma al sepolcro.. Eppure 
chi il crederebbe ? quello stesso 
fanciullo a. nome Filippo , fattosi 
bello quanto un occhio di sole , si 
educò al Cristianesimo , e addiven- 
ne il primo Vescovo di Oria I (*) 

. Di là, onde causare la vigilanza 
che il Preside ;di Lecce avea messo 
ai loro passi , mossero per la volta 
di Bàri, lasciando in tutti i luoghi 
la luce. della verità , . P. amore , e 
la preghiera di tutti coloro',’ che 
sebbene neofìli,.già sentiano nel pello 
lievitare la speme d’ un avvenire 
di carità e. di grazia. 

•(♦) Questa notizia é .ricavata daflMsloria 
Cronologica dell’ Antichità di Oria 'j opera del 
Dottor Doinenfco Albanese. 
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- GiuDii nella capilale de’ Petice- 
•zii qu'antanque. da, sconosciuli , e 
solfo forme meschine , •pure (rovà- 

rono gli ageoli del pdlere in' sugli 

avvisi, . ■ • . . 

. ^ * 

• « • . , ■ G Come I 

Ch» a Sfrato iDiiaif/i die a. parlar cominci. 

IVegli' occhi e nella fron'e le. prirole , 

Essi già coìr aspeKo divino lacKa- 
ìneDle . nVelàrooo a . quei crudeli lo | 
scopo della loro missione. Per lo che 
Don solo impedirono* che. entrassero ' ! 
nella",ci Ila jtna quel die più monta fece- 
ro, io nmdo *da 'essere sbranali dalla 
cieca plebe ^ laquale con/iscberni e 
minacce ji dileggiava, dai rialti. de’ 
bastioni, ove la curiosità 1’ avéa 
riunila/. ’ 

Di 'C'osta' a , quello sconforto 
pero , come ay viene sempre delle 
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co^e umano , era serbata loro una 
giòia peregrina nel prossimo villag- 
gio di Turi , dove ripararono dopo 
lo ‘Scaccio sofferto in Bari. Amoro- 
sissima fu raccoglienza di quegli 
abitanti, i quali, già disposti alla 
luce evaflorelica si affollavano intorno 

O 1 * 

ai due Martiri, e ne tesoreggiavano 
gli accenti come pronuncialo del- 
1’ Eterno , e no abbracciavano la 
fede come unico ristoro della vita. 
Ma invidiando quc.sli. progressi la. 
gelosa autorità imperiai'^, vi spedi 
tosto dogli’ editti di sangue, e con- 
tro 'gli Apostoli , e contro coloro , 
che ne '.seguiano le ispirazioni. Sic- 
ché. pel meglio della salute spiri- 
tuale fu gi nocoforza nascondersi in 
un antro della vicina campagna, ed 
intendere tra quei silenzii alla mi- 
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steriosa contemplazione della grande i 

idea. ^ ” 

. Molti giorni fecero sosta cola 
nutricati dalla carità de’ fedeli, che 
vi si recavano tra le ombre della 
notte ; e conae si avvidero , che e- 
ransi già sperdute le tracce della 
inquisizione, cosi si posero' di nuovo 
a sementare il ^ Cristianesimo irai 
valligiani e i montanini , per le 
città e per le campagne delle più I 

longinque provincè del reame., or 
con pubblica , ed or con- privala o- 

razione. .> 

Però se nel lungo peregrinare 
àveano potuto sfuggire la satanica 
ira de’ persecLilorì — se. in nessun 
altro luogo le suggestioni àveano 
esaltalo il fanatismo plebeó sino 
al delirio di soggettarli alla flagel- 
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lazione, questo malaugurato scontro 
* toccò loro soffrire in Manfredonia , 

dove spiegata la tela de pensieri 

" con pura f ^ 1 • • j • I 

fuoco della verità sino alla distru- 

“ zione delle statue pagane giacenti 

'■ a pubblico spelta’colo sulla piazza \ 

auel bugiardo- Sacerdozio inanimi 
la plebe in modo da farle scaraven- 
lar pietre sui Corpi Santi; sicché 
non sarebbe andato m fallo il di- 
™ ' segno turpe della loro distruzione , 

se°la deiforrne figura, l’. incantesimo 
del senno che rivelavano con soa- 
vità di sermone , non impietosiva 
un marinaio, il qnale ricevutili sul 
irasto della sua barca , li meno m- 
colami alle sponde di Taranto. 

100 Come si regolarono io quest , 

ioo altra città i due Eroi ? indietreggia* 

;el- 
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roDO forse per paura di nuove sof- 
ferenze ? lasciarono forse ii pensiero 
di compiere V assuola missione per 
amor della vita? Aliano ! per essi 
la vila , carpe per qualunque altro 
che si onori del nome di Uomo, non 
consiste, nè deve consistere* nel vol- 
gersi indeterminatamente allo acqui- 
sto delle ricchezze materiali., nnica 
aspirazione delle inerti creatore, che 
nascono col levarsi e^ muoio^io col 
tramontare del, sole — ^ ma la vita 
sta nell adempimento de’ propri! do- 
veri — la vita è nel • sostegno e 
nella^ propagazione ìndefess£f della 
verità , unica forma di esplicazione 
dell^ essere •— unico segno Teoco- 
smipo cui si rannoda Dio e l’ Uni- 
verso! 

In questo modo- quei prodi 
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Campioni regolarono loro attività 
ìrnpnlsivàraeule Iraporlali dalla foga 

(iella coscienza. Per le vie , nélle 

• * 

case , ed in ogni luogo non "'sì 
credeaoo Cristiani sol perchè kx sen- 
liano io cuore ; non metteano io 
discrepanza V idea ed il fallo , ma 
pensavano , parlavano ed operava- 
no cristianamente, ; .e con (jueslo 
cullo esterno tanto necessario adif- 



finir la giustezza o V infamia delle 
individuali ^opinioni , essi, giunsero 
ad accreditarsi come professori del . 
vero , ed a formarsi - in quella co- 
spicua cillà un numeroso ! proseliti- 
smo. Tale progresso secondo r asa- 
la diè lo svéglio al rappreséntaule 
di Nerone , cui la grida pubblica 



avea già porta la nuova della mi- 
racolosa potenza de^ due Martiri j 
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sicché belva iniqua, arruffala a tale 
annunzio come V immondo cinghiale 
che ricordasi del civile. Sacerdote 
de* Greci , li fece barbaramente 
flagellare sulla piazza sino a slao- 
carnè più carnefici — sino a farne 
schizzare il prezioso sangue sulla 
stupida mollitudine alla cui salute 
era sacra la vita di quei Campioni 
dèlia virtù divina .* e dopo che di- 
sfogò in tal guisa la immane fero- 
cia , ne ordinò la cattura nei lati- 
boli di tenebrosa burella*, onde far 
bere loro la morte a sorsi , tra le 
più crudeli privazioni! • ^ 

Ma quel Dio che avea vegliato sulle 
sue • creature , le mantenea vi- 
vificale con la grazia celeste e*, 
permettea altresì che dalle stesse 
guardie venisse * disacerbata la loro 
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sorie coir accellazione deir evagea- 
lico battesimo. Coociossiachè avver- 
tito il Preside dei Irioofi giornalieri, 
che quegli spiriti geoerosi riportava- 
no sui suoi dipendenti, decretò spe- 
gnerli nel modo ’ più barbaro, col 
supplicio de’ naufraghi. 

Ecco dunque i nostri Eroi trat- 
ti dal carcere e condotti iu . mezzo 
alia folla sghignazzante dì derisione, 
per montare su d' una barcliella . 
senza remi e non sana. 1 loro volli 
traspirano la serenilà/ della coscieo* 
za — si veggono sulla barca on- 
deggianti alla ventura Irai flullì scoa- 
volU ) come sovrani del periglioso 
regno de’ venti l 

Per buona pezza vanno, e ven- 
gono r— si allontanano e si acco- 
stano ài lido — • s’ innalzano 6 
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6 ioabiss^^no -rr- fiuchè la spumosa 
correnle uòh ispin^e la prora alla 
volta delle vicine' isoielle. . Colà i 
rigurgiti rigonfiaudo Tonda già di- 
scolorata della sua azzurrina gio- 
ventù poi più celere' sfuriar de’ venli, 
melteano in pericolo la vita de’ Mar- 
tiri; ma la magnètica simpatia, che 
(m 1 solo mostrarsi svolgéauo’ nei pet- 
ti umani, vinse anche, le scortesi 
usanze de’ marini, i quali senz’ at- 
tendere il loro i.nvito si accostarono 
è li ‘.fecero ‘ tesare incolumb sullo 
scoglio ov essi guatavano il frullo 
della notturna pesca. Ohi la .gioia 
dì Oronzo e ^di Giusto nel toccare 
quello, scoglio,, che dava loro il de- 
stro di diffondere col bai tesi mo la 
evangelica légge. 1 In ’ sulle prime 
cominciarono a. scolpire nella co- 
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scienza di quei pagani l’ amore del- 
la verHà , ed i misleri della reli- 
gione , e quando si accorsero che 
vi abbisognava un prodigio per far- 
Deli certi , con una benedizione fe- 
cero guizzare! pesci^ che da lunga 
pezza erano già . mo-rli (*) Ciò non 
pure fa bastevole a piegarli alla fe- 
de , Ji}a li animò eziandio, a propa- 
gar tosto quel miracolo nella città. 
Laonde Oronzo il cui capo era. pie- 
no d’ ingegni e di* virili consigli ^ 
seppe subito intravedere nella di- 
vulgala nuova un altra causa di ge- 
losia pel potè re , e di pericoli , per 
la loro vita; sicché profillaudo della 
benevolenza di quei .marini ordinò, 
che. segretamente li menassero sulla 

' (*) Tradizione aulenUcata àst documenti 
d^r Archivio Ecclesiastico ricQrdalo dal Bozzi;. 
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spiaggia di S. Cataldo. 

Chi fu esule- solo puòìaunagi- 
Dare le coinrnoyenli impressioni , 
che produsse sull’ animo fervido dì 
Oronzo la vista della - sna diletta 
patria 1 Non- per anco ne toccavano 
i lidi ^ e da lontano già Ei tra- 
guardava le gioie deir età dell’ in- 
no-, deir*ela 'infanlile , di quella 
cara' età nrella quale la fantasia tin^ 
ge tutto color di rosa, allQnlauaudp 
dall’ animo le sensazioni artificiali, 
complicate , che sur vengono all'e- 
tà matura* 

I palpiti 'della gioia si accr^ 
bere poi maggiormente*, quando 
sbarcìali la sera ricovravansi io on 
tugurio campestre mésso, su vasta 
pianura, e già distrutto da Oronzo 
una alla suppellèttile domestica., 
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che formava il suo ricco palrimoo'o 
per adempiere- il volo della carila 
impostogli dalla santa legge. 

Quivi (non appena se n’ ebbero 
le. DUO ve) accorse Fortunato , e si 
congregarono celatacnente lutti i 
neofiti del, Saleiilino. Quante lagrir 
rac, quanti sospiri di tenerezza in 
queir amorosa famiglia .di Cristiani 
stretta* io - parentevole accordo dal 
vìncolo della fede, tra le mule ar- 
monie di serenissimo aere , da cui 
i lidipidi raggi delle stelle riflette- 
vano' la divina corppiacenza l Oronzo 
parlò - de’ tormenti sofferti , delle 
conquiste falle , della fervorosa a- 
spiraziòne messa negli apimi di 
tulli i popoli conosciuti in quell’ 
annoso pellegrinare. Fortunato ^ i 
Sacerdoti , ed i Cristiani Leccesi 

% 
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gli (lonóro il reocliconlo delTa dolo- 
rosa privazione sofTorta nell’ assenza 
dell’ anìafo Pastore de’ (ruculenli 
ilisegni di Antonino nel • pronunciarsi 
inesorabile nemico di 'Cristo, spie- 
tato oppòsilore dei Vero ;‘e dopo 
ffuesto avvicendar di novità, fregia- 
tasi la faccia di qiiel lame coleste 
preceiienle indicio degli oracoli .i- 
spira.'i nei quali ' sogliono dare le 
grandi ' anime in ‘ pericolose con- 
ginnlure, con modi ’ e parole solènni 
porse' loro i conforti* di cui avéano 
uopo , onde animarsi* a nuovo' ar- 
dire per compiere la propaganda 
Cristiana', addormentando coi slit- 
leffngi e còlla prudenza colui . 
che cavava mali dàlP urna del pre- 
giudizio, collocatagli nelle "mani da 
barbara ignoranza. Quindi delermioò 

y 
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che col beneficfio delle tenebre si 
sarebbero alla ^Spicciolata inInodoUi 
in Lecce, e che divisi in tre di- 
versi soderranei avrebbero ihanlenii.- 
lo il culto segretamente, baltezzan- 
do i pagani disposti ad .arroHarsi 
oeir esercito di Cristo ' — Questo 
saggio divisare di Oronzo f(i ' tosto 
plaudito e dopo un’ giorno, di 'ri- 
poso colà — dopo aver bevuto as- 
sieme r amorosa gioia in dolce fra- 
tellanza , trai profumi dei-fiordlioi 
di che primavera smallava quell" 
imniensa pianura , sotto mentite* 
spoglie fientrarooo ìa cillà , ascoa- 
dendosi Oronzo nel soltérraneo dì 
Petronilla*, '-che fa il primo Tempio 
da Lui fondato , e gli altri due in 
quei luoghi riposti e piu agevoli a 
mantenere nella comunione i fedeli. 
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Tutti zelo ed atlivilà religiosa 
durarono quella vita di privazioni , 
fiochè Ad tonino dal segreto susurro 
de^jcredenli , che a mano a mano 
cxesceano di numero , non snspicò 
il ritorno dei due Martiri profughi. 
Specialmente fé grave, raccapriccio 
al Sacerdozio Neroniano la. non cu- 
ranza io che ’aveano messo i loro 
templi e gl’ idoli. Per quelle fred- 
de statue nou vi. era piu nè olocausto 
nè preghiera — il senso morale 
de* popoli era assorbito dalla fide 
in Dio^ dalla speranza dell* im- 
mortalità , dair amofe di .tutti gli 
VominiX laonde a miriadi correaoo 
da Oronzo, ed ili 5 Agosto io6 circa 
della spirituale rigenerazione, fu glo- 
ria pel primo Vescovo cristianeg- 
giare ( malgrado j’ oppressivo di- 
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vieto ) ben 4oo gentili , i quali* 
una ai piiiiii battezza ti festeggiaro- 
no sotennetnenté 1*, anniversario del? 

• • • 

r Assunta. • . . . - ‘ ^ 

Dopo ciò dunque cosa poleasi » 
attendere da q^uellò 'spirito che e-* 
salava odio contro ì Cristiani ? Cer- - 
tamenle il disturbo irriverenziale di 
quei sacri soggiorni — lo sperpe- 
ranaenlo de’ devoti — la .per^cuzio- 
ue di Oronzo* e di coloro che saoer- 
dotavano còn Lui. Conie di* fatti i 
pretoriani si posero in- su Ile vedette, 
e sàpulo . appena che la Croce a- 
vea’ i suoi abati sotto, la' casa di 
Petronilla. ;• con irruenza marziale 
vi penetrarono, e ne trassero Hi ga- 
t i Oronzo e Giusto , "che* pietosa-, 
mente pregavano 1 

11 dileggio del parlilo Ceróni a- 




Digitized by Google 




— 82 ; 

DO che r accompagnò per Io vie — 
r*àécrbro ricevìmenlo fa((‘o loro dal 
P.rèàde* - — là vista ’ dolT imfni'nenle 
flagèllo al quale li - soggeltava quel 
li ra n nfe', a irebbero 'do vulo scom b 1 1 i a re 
i'dùe MaTliri *0' per lo meno di- 
sporli ad liba -parola dì ginslifica- 
ziobe. Ma Iddio , eho profonde lo 
sguardo aei pensieri del cuore li- 
mano gl’, ispirò a lacere , perchè 
innanzi à giudici ingiusti la* rniglior 
difesa è il silenzio degl’ innooenli ! 
Essi furono rampognati della prò-' 
pagazione della verità e tacquero— 
furono sótlralli alle amorevolezze de’ 
Gredeoti e tacquero — furono chiusi 
in oscura .prigione e tacquero — si 
ebbero migi ima di battiture, di sputi, 
di calci , di schiaffi e tacquero — 
si videro per undici lunghissimi 
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• • 

giorni sen^a cibo s8U2;a ^ beva e 

tacquero -— carichi in, fine .di e- 

Dorme peso , cacciali fa nolle del 

2 5 Agosto dal carcere/ ond’-essere 

imniolali venòef o doro .crodehneòle 
* * * * * * • 
strappale le iingJiie y .divelli i Ccì- 

pellr, iusanguinale le carni e tacque- 
ro-. All Dio! Dio dei fidmìnii per- 
chè dare corda si. lunga’ .^a q.uei^.'ii- 
haldi oppressori de’ giusii, che caòi- 
misiavano . sul. sèulierO' de* tuoi, pre- 
celli ? Perchè almeno non permel- 
lere a quegli auìmi aildolorali no 
gemilo / un sospiro a quegli 
occhi flammanli d’ amore il . vòlgar 
dono delle lagrime.’?’ ..... 

N^o' Iddio Vuole il ’Sagrifìcrp ! 
Ei coucede il Gielo solo a. questo 
carissimo prezzo ! e colui che de-, 
sidcra regnare sui secoli deve sa- 
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grificarsi del cuore e della mente — 
saerifìcarsi del còrpo e dell' anima ! 

° Il soffrire e 'lacei'e dunque era 
comtnedazioàe di Dio — era fede, 
che Mempiva il. pelìò ai due Eroi 
CHslia'oi ! ■ , • 

Non però la . fede falsa ippo- . 
crila ,■ orpello allo spergiuro ed alla 
ioióu'ilà, che fa confessare làmaUina 
chi deré ubbriacarsi e' lasciyi'r la 
sera fhé fa inginocchiare e pre- 
gar r omicida, che svagiua in ogni 
ora il. ferro" per uccidere e spogliare 

il suo simile — non è la fede 
dell’ inerzia y della, villa, deli-a- 
biezione , deli’ àbbassamenlò adula- 
U>ijo , dell’ egoismo pratico , della 
blasfèma , della mènsogna , della 
— oon è la' fede che mostra 
Cristo nella parola e Satana nei 
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fallii Ma è la fede del Vero che 
reiolegra Dia Del* oiopdo — £ .1^ 
fede che innalza la Donna sulla sen- 
suale animiialilà , la . . jUuniina , la 
purifica -, le. comunica la potenza 
del fiat^ ed inaperiosanaenlé le dice: 
eccoUi Funi verso! ispirali nej gran 
tipo creatore fa T Uomo, fallo ad 
’ immagine di Dio 1- — e la fede 
che feconda disinleressalaraente la 
carità,, che diffonde la sapienza co- 
me il Sole* la luce nei Jaliboli' della 
terra — è la fede che sconsacra il 
vizio e santifica la virili dèli’ amo- 
re ,.'deir eroismo , del sagrificio — - 
è la fede che- fa ^osteP(*ie con lon- 
ganimità miseria, oltraggi', marti- 
rio ; . morie 11 , . . V 

Si questa è- la fede dé’ Martiri i 

questa è la fede di, Oronzo e di 
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Giusto ! Essi sorridoi^li vanno al par 
libof.o - ~ 'sorridenti accettano il sup- 
plizio. — Goacàlma ricevono il priiho 
colpo di scurje., 'e non Ij uccide-— 
ricevono il secondo e. restano ali- 
tanti — .finalfinenle indragati i car- • 
nefici, perchè gelosi di vederli ,fiam- 
meggiali da un* à'uteòla di luce ce- 
leste scaricano sbvr’essi un terzo* 
colpo con liJÉla la possa della fero.- 
cia , ed ahi! il sacro capo gi stac- 
ca dal corpo iP sangue gorgo- 
gliante.’, qhe spiccia a fontana dal 
tronco imporpora la terra ^ chiede 
vendetta all’ Eterno 11 e T Etèrno lò • 
vendica col ' Braccio delle genetó^. 
zioqi , che travolgono negli abissi 
dell* avvenire i frantumi del vecil- 
Jante impero ! • . . P. 

Il sagrificio è ^mpiiilo , ma 
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la ballaglia de’ Martiri CrisKàài , 
V come quella di Maratona trova il 
Irlou fo nella disfalla dà la vi(a a 
chi ^ muore 11 

. Quegli nielli "e numerósi di- 
scepoli di ófonzò ai q.uali‘era stata 
nascosta la nefanda' catastrofe, onde 
non dare appicchi a disordini, inan- 
< cando di nuove già .cominciavano a 
dubbiare sulla (oro vita — già 
presentivano- divinàtoriamente , che 
i barbari ne aveau fatto ‘ macello. 
Quando dopò pochi giorni il cielo 
• per cidmare i segreti sospiri di 
quelle anime' affannate, schiuse sul- 
r. Oriente una delle insolite Itici 
che rivelano la grandiosità de* suoi 
prodigi!, e mercè la , guida di que- 
sta stella polare , si- diressero al 
luogo ove giacevano scoverli i‘ due 
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SanU Cadaveri. Gravissimo Jnconce- 

t j 

pibile' fu il dalore che pruovarono* 
alla presenza di quel terroroso con- 
creto delle loro, anticipate suspica- 
zioQÌ J piansero ‘am^arameóle i ne 
raccostarono i chiotnàti teschi '5i 
corpi esanimi — rie pialiraoo i tor- 
menti, è ravvoltili in bianchi Jen- 
. zuoH , li .tolsero a queir aspra gia- 
citura da. spregovóle carogna , tra- 
portandoli nei sacri depositi , che 
Petronilla fece loro scavare iu un 
'SUO giardino. Cosi perqualcbe tem- 
po sostarono' dalle periodiche eò- 
mudioni, le quali erano dannosissi- 
u^e mentre vivèa tra loro quell’ Ar- 
go da’.. cent’ occhi, che scrupolosa- 
mente vigilava gli andari de’ sospetti. 
Ma comunque oculati — comunque 
disposti alla venerazione di Cristo 
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10 modo da bod- lasciarvi iolra ve- 
der traccia, di sorte, pure* la nmillà 
che àddirooslravaoo nei loro alti, e 
nègli abbigliaménti,* richiamava so<^ 
vr essi 1 iniqlip sdegno de’ perse* 
cutori. Ipnanw ..al furor, di quei* 
6fudeli neppure * érU bastevole il 
saòco pénitonziàle di Niuive ^ ’ c,he 
calmò r ira • del . .Signore 1 Laqn*(Je 
alia strage .de due primi ' Martiri, 
fecero succedere -anche quella' di 
Emiliana , di Petrduilla, di Forlu- 
oato , e di céofo altri giurali al 
gran patto' .della Redenzione I.Ma 
trionfando' della debolezza indivi, 
duale villoriàroDO fórse sul Vangelo? 
Lo dicano i secoli e Fa posterità 1 
.Se la' maggioranza de’. con- 
temporanei' SI Iacea, non era già 
per abominio al vero non era 
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già per odio alia virlù ; perchè il i 
vero, e Ja virili ifnpofigoijo rivereu- i 
za a iu((i', e .scorii appena oon 
..possojiio disaiDar^T * raa perchè ^li 
Uonijoi de’ li'e , le rupi veggoup più 
ggevoim^nle JI ,pa?igalo — Qucs!o i 
sqIo per- la loro ignqrauza é' uu 
fallo . al. fallo solo iuchicauo. J1 
presente li ,assoi*bisice nei vorlici 
, della propria allivrlà -, e li rende I 
increduli a quelle in assi me , che 
rivolle II avvenire , inoslratio iu- ^ | 
-cerio j esilo delle loro esplicazioni. i 
> Un nuovo e.'sanlo principio cpm’ è 
n principio . Cristiano proclamalo 
sótto, i loro sguardi o non li colpi- 
va , -o* li spaventava. Nel primo 
caso .passavano 'con indiffereoza su 
coloro che. lo •proaunciay'aoornel se- 
condo. armavano il loro braccio-, j 
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onde soUopQrli alla feroce prao^va 
del patibolo, che doveaeiser lo^o 
scalino per toccare la* invidiala o- 
DOranza degli altari ! . . 

Si ai Martiri il . Cielo e ^ U 
Altari — agli oppressori idolatri 

r abisso e 1’ infamia. La . fortuna 

• • • 

cavata dal tradì mento , che partoci; 
rovina a quelle anim.e «geriérose, fu 
il danaro di Giuda ! appena consu- 
mate, le vittime venne in dispregio 
agli stessi traditori che stignitilizzali . 
dal delitto si anliciparono la moke, 
coir oppj’i mente delirio della co- 
scienza t Essi morirono Ira la Uni- 
vérsàjeNeàecrazione , mentre Lecce, 
OstnimjK'Juri, Campì e tutti 1 paesK 
che repressi dalla forza aveano^nei 
silenzii ammiralo vivente il primo- 
Cristiano , il . primo Vescovo , il 
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primo Martire delta terra Salentioa, 
loi adorarono. eoslTuendo Saotuarii . 

nei luòghi’ ove teoue a disagiò il ' 
sacro corpo per la salute dell* Uma- 
nità. ' . 

Turi, magnifico il- campestre 
asilo , e quegli abitanti vi traggono 
tuttavia eoo devoto affetto. Ostuni 

• * I 

. vi costruì uà Tempio avvisando dal 
«olita Ho', monta con una statua il 
viaggiatore, che quivi zampilla la 
preziosa ^qua dèi miracolo , maa- ^ • * 
.tenendovi 'seutinella^ 'di ‘ carità un 
Sacerdote , che senza posa riceve 
a perdonò le aninae, e festeggiandolo 
, iu modo sontuosissimo con ana^Gual* 
éTaua. alla medio evo formata da 
numerosi cavalien popolani militar- 
mente abbigliati. 

Campi lo adottò e lo festeg / 
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gÌQ come suo special protellore-da 
che invocatolo pe4* Irérrtónde cala- 
mità ebbe i segni del suo patroci- 
nio (giusta la popolaua lraiiizione. ) 
nell’ abbassar^ d’ ima raauo del ma- 
guifico quadrò 'dipiato dal pennello* 
del Rpsa. 

Ta ra trio' bai Lez’zò col mo me del 
Saulo risblelta dove fece i [‘'Mira- 
colo — • Molle" città che memorava- 

Ni * • * 

uo le sire grandiose gesta non' ne 
trasandarouo il coito - varii principi 
d’ Italia é di Spaguà ne promossero 
frulluosamenle .1’ adorazione in sini- 
sire congiunture 5 anzi* . uno di ess i 
a rimuneramento di scampalo nau- 
fragio gli fe dono dei quattro sleu- 
dardi rabescati di' oro, che svento- 
lano nel di della Pesta, — e da 
ultimo Lecce la citta monumen- 
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tale, elio mcrllamenle inorgoglisce 
ài .avergli dala là eiilla, non ' 

so oscuri gii eslrcMii giorni ^lel 
l\]ar(irio , ma oltre la popolare de- | 
scrina foslivrfà.d(d iS^Oltobre, col- 
ÌVnndeha e la cucceclcnte solennità 
del ve usci . Agosto fondo la festiva 
Iradìzjone, che da epoca in epocaincre- 
mohta) 'cnUisiasmo d(d culto— in una 
.spianata lungi Ire miglia dove spi- 
rò sotto i crudi coipi del carnefice ' 
vi elevò urm Chiesetta , onde ado- 
rarvi la Sacra Testa come siaiho- 
lo del Martirio— magnrfìcò- il tempio 1 
nel duale 'Egli medesimo istituì il j 
suo Sacerdozio por* .dispensare la 
Comunione di Cri’s;to, assegnandogli 
un altare marmoreo al lato sinistro 
dellallare ma;ggiore Ove de’ magnifici - 
lampadari ardono perenni, e la fe- ^ 
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de degli onoranda Canonici perenne^ 
vi fa risuonare Tinno dèlia Vene- 
razione — la elevò do'minaJore-.siil- 
y altissima ' colonna che giganfeg- 
già in piazza ( 3 ) 77- gli assegnò 
in fine il cuore del popolo nel cjna- 
le regna Signore de’piii cari affeffi,^ 
degno rimando di gratitùdine al suo 
celeste prole Itorató l 

Chi di falli non sh che ini 
Lecce dalla bimba di tre anni si- 
no al vecchio cadente' sotto il; pondo 
deir età^ — dalla culla alla tomba — 
dalTalba al tramoulp s’invoca il 
Martire in ogni 1. evento , 'in ogni 
pericolo , in ogni miseria .colla fi- 
duciosa’ dorneslica forinola di Saniu 
Bonzu Nesciu ? ‘ ^ 

• E chi può ignorare d’ altra par- 
te quanti miracoli in 1 8 secoli à ope- 
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rato Oronzo pél ricomperamenlo de 
suoi fedeli dàlie terréne sciagure, dai 
nialaoni della vita ?• Coloro che ebbe- 
ro fidanza in Luise Invaderò sempre 
presente a traverso il prisma della fe- 
de, come raessaggiero della grazia di- 
vina., La sua carità diffusa sempre sui 
,suoi dilelli poveri. L’olio della sua 
larnpadesempre crescente nella pila 
del Tempio di Lecce , qu^l mé- 
dicina atta a guarir tutti i mali , 
ed i citladiui se ne ungono rilual- 
menle il capo, quasi- che T incalo- 
risse e li lumeggiasse- dell affetto 
e del pensier dì Dio ! La sua ma- 
no sempre aperta per benedire e 
rialzare incolume il caduto, per pro- 
jnuQvere la prosperità, por allouta- 
nare le^ rùine de terremoti, il con- 
tagio della, peste e -del colera come 
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si à memoria del i65-6 sino. alle ul- 
time epoche, nelle quali la prò vin- 
cila ’Salentina fu immùde de’ doloro- 
si tributi che ihresto della Peni- 
sola dovè pagare, colla vita di mi- 
gliaia di vittimé. Le sue acque ai 
fonte di Ostuni sempre apparenti a 
quei , che con fervore chiedono la 
lustrazione delle colpe: Egli insom- 
ma è la personificazione viveble 
V della potenza arcana, che 'tutto co- 
nosce e tutto 'può ~ ;ò r.id.ealedel 
bene , che si appalesaci chiarò a chi 
eoo casto petto e con intero costu- 
me gitta lo sguardo sul .concreto 
tradizionale di, 1 8 sècoli di cullo 1 
'Gli '-è .dunque giustizia., che si 
rimeriti tanto amore ebh la crescente 
devozione* verso il 'primo : Marfiye 
della fede; ed il ^Municipio La^éàe 
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k già ordinala la ristaura/ione della 
solitaria Cappella eretta pel Marlirio^ | 
Qod’ essere perenoemente aperta- ai 
cullo, come quella di Osluui sotto 
la direzione di un prete eremita — 

A’ disposto che lunghesso la via om- 
breggiala da chiomanti albereti , 
Tenghino rifatte le stazioni della 
Undena con' le corrispondenti epi- 
grafi del Martirio , onde vi si trag- 
ga devotamente luguhraudo quei sa- 
cri ricQrdi A’ modellato la fal^ 
bricazioqe d' una* slafija argeuto 
del valore * di ducati settemila ; e 
per quel naturale perfezioo arsi delle 
forme a seconda lo sviluppo che su- 
bisce là. coscienza nella percezione . 
deir idea Cristiana , sta già medi*- ' 
tando per effettuar la grand* opera 
d* uno stabilimento caritativo in cui ' 



I 
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possano trovare asilo e lavoro gli 
storpii infelici' , che vanno carpQai 
per via , onde accattare il • pane 
deir elernosioa. Questa sarebbe ve- 
ramente ispirazione cooseolila dal 
pensi ere del Santo. Egli Io faeea 
vivente sino a deiiiidarsi di tutto lo 
avere — deve desiderarlo dunque— 
deve .'volerlo da coloro che fruiscono 
il suo celeste prole ttorato — «da 
coloro che abitano sotto -gli occhi 
di Dio per sua intercessione, la 
questa guisa la fede .nel popolo di- 
viene fallo — . diviene infallibile 
scoria di luoraljlà ,• che unifica la 
teoria alla pratica, e le mostra ge- 
melle alitanti la stessa vita. Cosi le 
generazioni si renderanno sensibil- 
mente imperterrite seguaci ^el .ve- 
— causeranno due vizii nefandi 
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che disonorano romana famiglia , 
la • paura della verità , e la simu- j 
. lazione delV errore / . i 

Io spero , io desidero , che j 
preparandosi Y avvenire a questa ef- 
feiliva. devozione, il ‘ Martire, secon- 
do la profetica credenza, consolerà 
jl popolo Leccese e tutti i suoi a- 
doratori ^ schiudendo un giòrno^Ia 
‘ ignota Tomba terragna ove giace 
inonorato, il suo corpo santo li (4) i 
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(^f/ E nota a tutti la virtù 
Cristiana di questo nobile e dotto 
V escono , ,3 la stima riverenziale 
che gli si rende undungue; perciò 
mi dispenso dal farne estesa men- 
zione , bastand/omi riportare qui 
le belle , epigrafi che lo comprendo- 
no tutto^ scritte ad istanza del Mu- 
nicipio Leccese nel '2 /d gesto f8S6 
dall' egregio professore Gioacchino 
Stampacchia^ nella solenne ricor- 
renza del suo ritorno da Napoli. 

I nostri templi ^gemevano 

LE VIE ERA.N MESTE E DESERTE 

1 * 

I CUORI OPPRESSI DI AMARITUDINE 
SALENTINI 

IL pastore giuntò ■ 
CANTATE salmeggiate; 
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A JVICOLA CAPUTO 
INTEMERATO VESCOVO SALEWTlNO 

ch’ ebbe dio nella mente. 

% 

CRISTO NELLA PAROLA 
LA PATRIA NEL CORE 
ALLA CUI DIPARTITA 
I LECCESI 

EBBER LAGRIME E LUTTO 

• * 

PEL SUO RITORNO OFFRONO 
PALME ED OSANNA 

é 

' ■ ■<W)0(BIK C( C<P rr i 

A GUIDERDONE DI APOSTOLICA UMILTÀ* 
GEMMA PEREGRINA ' 

DEL SUO EPISCOPALE DIADEMA 

iddio 

dall’ idume al SEBETO 
NICOLA CAPUTO 
PER TRIONFI NON PERITURI 

esaltava 
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NICOLAO CAPUTO 

PIISSIMO LUPIENSJUM ANTISTITI 

PRUDENTIA CHARITATE SAPIENTIÀ 

SUI ABNEGATIONE 

PRAESTANTISSIMO 

MENTE ELECXA PROBATAQUE 

» 

CLARISSIMO 

IN PATRIAM AG.0PT10NIS SUAE 
REDITU FELICITER EXOPTATO 
ECClESIASTICUM SEMINARIUM 
LYCIEN. PROVlNCIlSQUE FESTANTIBUS 
PLAUDIT 



(2) Molte cronache si sono 
scritte sulla vita di questi Martirio 
ma la poca critica con che sono 
esposti i fatti ^ non d dato mai lo- 
ro quel rilievo morate che ranipol- 
la gigantesco dal sentimento reli- 
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gioso de devoti. Laonde io sceve- 
rando le ridondanze di quella lei- 
ter a mortai ò stimato meglio atte- 
nermi a quel che non ripugna al 
senso comune ’ , e forma base alla 
tradizione vivente. ■ 

(3) Essendo stato, la Provin- 
cia per protezione speciale di S. 
Oronzo esentata dalla peste del 

. i Brindisini dettero- ai Lec- 
cesi quella colonna^ che si vede 
hi piazza, e col concorso di tutto 
il Salenlo.^ il giorno g Luglio del 
f6S4, gli fu elevatala statua, che 
per votiva disposizione evasi fatta , 
venir da Venezia. 

(4) Varie sono le congetture 
tradizionali sulla . determinazione 
della località, che fu tomba ai pri- 
mi Martiri» , 
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Vi à di quei che credjon y e$- 
s^ere stati seppellUt ■ da ' Petronilla 
sotto la sua, casa ove oggidì si 
leva la- Cattedrale, , Jvvi ancora 
degli al tri ^ che stirnano essere stati 
nascosti fuori le mura della Città,, 
nd giardini appartenenti alla mede- 
sima Petronilla,, ed io mi attengo 
più a questa che oMa prima cre- 
denza, Imperò posta P antica gia- 
citura di Lecce ' tiitta circondata 
dì mura — posta la estrema vigi- 
lanza del potere Neroniano , che 
temeva i micidiali effetti della cir- 
colante idea; in tale stato di cose 
i seguaci di S. Oronzo diffc Urne li- 
te poteano traportarli nel luogo 
su cui volgeasi il maggior sospetto 
del Culto Cristiano. Laonde è na- 
iuralissimo, che li dovettero sep- 
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pellire in una tomba terragna dei 
giardini circostanti , senza alcun 
segno di di^Unzione per non farli 
discoprire e profanare dalla ineso^ 
radile paganìa ! 




1 

I 
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PREGHiERE CHE SI FANNO IN LECCE 
DAI DEVOTI NELLA UNDENA DEL 
MA RTI RE S . ORONZO PROTETTO RE 

DELLA- PROVINCIA SALENTIN A 

I. Arriabilissitno Redentore, Voi, 
che illumiuasle Oronzo ad abbrac- 
ciare. con ammirabil prontezza la Fè- 
de, subito che proposta gli venne 
Sa Giusto in abito di vile e scono- 
sciuto pellegrino, senza il . conforto 
di prodigi, od altri esterni segni , 
fate che noi costanti , nella già ri- 
cevuta Fede corrispondessimo pronti 
alle vostre chiamate, e mercè T in- 
tercessione di Oronzo, fedeli fossimo 
alle vostre divine grazie. 

Si dirà un Paler nosler, Ave Maria e Glo- 
ria Patri — e cosi dopo tutte le altre preghiere. 

II. Adorabile Dio , per quel 
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magnanimo disprezzo, di tiilrt beni^ 
che mostrò Oronzo dopo il' battesimo 
fale che vivessimo non eoo lo spirito 
del mondo e della carDe,ma con quello 
deli’ evangelo , e da perfetti cristiani. 

HI. Salvatore Divino, per quella 
grazia, ed apostolico ardore, che con- 
cedésle ad Oronzo dopo che couse- 
cralo Vescovo di questa città per le 
mani dell Aposlolp Paolo , piantò 
in essa Fa Cattolica Fede, e si rese 
specchio di virtù ed. esimia santità,' 
infondete nei . nostri pelli fortezza per 
alimentare col mezzo di opere buo- 
ne la Fede che abbiamo da Lui ri- 
cevuta, e QOD esser di coloro , che 
con la bocca la confessano -, e la 
rinnegano poi con \ fatti. 

IV. Pastore delle anime nostre 
Voi’ che animaste Oronzo a* sparge- 
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re la Cattolica Fede tra tante cillà 
e paesi del Reaitìe , distruggen- 
do il regno deir idolatria, e guada- 
guando ionumerabili. anime alla gra- 
zia, dèh fate, che pieni nói di apo- 
s-tolico zelo ricuperassimo il prossi- 
mo nostro con le preghiere , eoo le 
parole, e molto più con lfesèrapio,e non 
loscaodalizzassìino con la malvagità 
de’ nostri costumi. 

V. Maèstro di verità, e Fonte 
di tulle lè grazie, siccome^ per voi 
non temè Oronzo la^ faccia dei prin- 
cipi, il furor de’ nemici-^ la crudeltà 
de* tiranni nel promuovere, e difen- 
der la Fede; cosi fate, che ripieni 
noi dì spirito cristiano, oomfossimo 
.presi da .umani rispetti neh profes- 
sare il Vangelo, e- non temessimo 
le lingue degli uomini, ed .i di loro 
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molleggi, ma ci gloriassimo dell’ es- 
ser cristiani io opere e verità. 

VI. Paleulissimo Dio, Voi che 
deste forza ad Oronzo a soslenere 
tanti incommodi di fame, dì sete , 
di caldo, di fréddo*, di persecuzio- 
ne-, d’ ingiurie ne! corso* del suo A.- 
poslolato , 'sicché sembrò un’Uomo 
superiore all’ umana condizione; for- 
tificale i noslri pelli a sopportare 
qualunque moleslia di questa vita 
con ispirilo di rasseguazioue, e cu- 
stodire io pazienza le anime nòstre, 
in cui sla riposta la virtù , e T e- 
vangelica .perfezione. 

VII. Dio delle virlu, Voi che 
per mezzo di Oronzo operaste tanti 
prodigi in conferma della cattolica 
Fede, e sopra lullo scaturir faceste 
da darà selce un fonte di limpidis- 
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sirae acque col tocco di sua verga 
là nella grolla di Os(uui , cbe lui- 
lodi persevera, e si àromira ; deh I 
percuolete la durezza de* nostri cuo- 
ri con la verga salutevole della pe- 
nilenza, e fate, che si disciolgaao 
tulli iu lagrime di vera compunzione. 

Vili. Benignissimo Dio, e giu- 
sto rirauneralore deila virtù, siccome 
coronaste il vostro servo Oronzo con 
la palma del glorioso martirio, che 
dopo lunghi e spietati tormenti , 
senza alcuno precedente esempio , 
losteune iu questa Città ^ onde la 
gloria si meritò ' di primo martire 
della lapigia , eccitate in noi quel 
cristiano valore, qhe et faccia pronti 
e coraggiosi a combattere le nostre 
passioni, il mondo , e le iorèrnali 
potenze , per riportare nel punto 



Digitized by Google 




-7- M2 

di nostra morte la corona ' di giu- 
stizia , cb’ è riserbata a cóioro , 
che hanno legittimamente combattuto . 

.IX. Signore amabilissimo, per 
quella virtù, e 'forza singolare, che 
avete dato ad Oronzo nel Gieh», col 
r impetrarci ogni grazia , che gli 
chiediamo , e liberarci pietoso da 
ogni male, che ci sovrasta, special- 
, mente dai fulmini dai Iremuoti , 
dalle pestilenze, fate, che noi sem- 
preppiù impegnati fossimo a vene- 
rarlo, col diportarci seco Lui, come 
figli verso am’ amoroso pad re ^ e non 
;lo .disgustassimo con le reità, e coa 
le,>ÌDgraliludini nostre. 

X. Giustissimo Dio, Voi , che 
coronato avete la fede di Oronzo io 
icielo, coir infondere a noi io terra 
una fiducia -singolare verso di lui , 
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?enerandolo senza- il piacere im- 
primere mille ossequiosi baci al s^- 
cro defjosilo, benché Ira di noi, ma 
agli occhi nostri nascoslo , appog- 
.giati massimamente nell’ evidenza 
di sua palpabile prolezioue, e nella 
copia dei miracoli , che tuttodì o- 
pera l olio benefico della sua lara- 
pana , eziandio nei piu lontani paesi 
fate si, che crescendo di giorno in 
giorno questa fiducia in noi potes- 
^ simo riportare i frutti di una since- 
ra , e cristiana divozione. 

XI. Giacché , o Signore , vi 
siete degnalo arricchirci di un Pro- 
iettore cotanto singolare , che non 
mai s’invoca da noi, senza che sol- 
lecito ci ascolti, anzi prevenendo i 
desideri nostri ci consola sovente 
pria che lo priegassimo polendo di 
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rè che ei ci porla in palma di ma- 
no, e come Aquila ci protegge sot- 
to r ombra di sue amorose ale; fate 
che poi ripieni di uno spirilo di 
riconoscenza e di vero . amore , Io 
imitassimo nelle virtù , e special- 
mente nella Fede checoslanle, viva 
ed^Toperosa perseverasse in noi sino 
alia cousumazioue dei secoli , per j 
averlo compagno iin’ altro giorno 
nel Cielo e benedire con esso lui 
in elerno le vostre misericordie. 

OFFERTE DI DETTE PREGHIERE 
A G. CRISTO 

Gradile, o Sacramentato Signo- 
re , queste undici preghiere, che vi ; 
presentiamo in unione dei meriti, e | 
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del sangue di Oronzo, che per un- 
dici giorni precedeuli al suo Martì- 
rio, venne o^miì sera dai carnefici 
Crudelmente baltufo, e flaggelato 
siccome il Patriarca Giuseppe, sal- 
vator deir Egitto, e figura di voi;, 
vide nel suo misterioso sogno un- 
dici stelle, che se gli umiliavano 
innanzi, e T adoravano: ricevete Voi 
o Salvator della terra, queste ùudi- 
ci preghiere , che vi preseulianoo 
con la maggiore umiliazione dei 
nostri cuori, e vi preghiamo esau- 
dire dal Trono eccelso della gloria 
vostra. Fate , o Signore, vedere, 
che sapete Voi meglio esaudirci, di 
quel che noi vi sappiamo iudegna- 
menle pregare. 

E Voi , benignissimo iioslro 
Padre; e proleggitore Oronzo , av- 
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yalorate con la vosira intercessione 
le nostre suppliche , amateci sem- 
preppiù da Padre , difendeteci da 
Protettore, e fateci in ogni conto 
sentire quelle dolci consci a tisstine 
parole, semper protexi 9 et prute- 
GAM. Così sia. 

Indi ai dira il Responsorio 
» 

Ave Orooti Serre Dei , 

Ave semper , Custos mei 
Precor Te Protector meus 
Ne me perda l justus Deus. 

Tu, qui sanguinem fudistì : 
Db amorem Jesu Cbristi 
Deprecare prò me pie 
Jesum , Filium Mariae. 

Tu , qui ut avis lue mala 
Protexisti nos sub, ala , 
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Nnnc defeude dos a malis, 
Duro tu regnas iromorlalis. 

PARAFRASI DEL RESPONSORIO 

Salve, 0 Padre, gran Servo di Dio l 
Salve Oronzo di Lecce Pastore! 

Tu ne scampa dal giusto furore 
Del potente sdegnalo Patlor ! 

Tu che acceso d' amore superno 
Per la Croce versasti il tuo sangue, 
Deh! proteggi la patria che langue 
E dei mali respingi U furor l 

Amoroso da "peste e tremuoti 
Difendeste noi lutti mortali, 

Ci preserva per sempre dai mali 
Tu che regni per sempre lassù 1 

y. Ora prò nobis Saocle Pater Oronti. 
W, Ut digni efBciaimur promissìontbus 
ChristL > - 
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OREMUS 

Deus qui per ad mirabilem Beali 
Oronlii Marliris lui, alque Ponlifìcis 
Proleclionein codIìduo dos ab ira- 
cundiae iuae flagellis eripere digna- 
lus es, concede, ut ejus inlercessioue 
a peccalis omuibus liberali majora 
Palrocinii sui dona seuliamus. Per 
Chrislutn Dominuin nostr. j4meD. 

ALTRA ORAZIONE 
Gloriosissimo , e poleolissimo 
Proiellore di questa Cillà, di cbiun- ' 

que ricorre da Voi, S, Oroozovcbc: 
lauto ayesle a cuore la gloria del 
graode Iddio, e la salute del vostro 
popolo , sicché per vedere quella 
aggraodila, è questa posta in sicuro 
non curaste le persecuzioni , nè le 
battiture, neppure P istessa morte. 

Io benedicendo T Altissimo Iddio * 
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per avervi costiliiilo per Apostolo di 
queste regioni, per primo Cristiano 
primo Pastore e primo Martire; per 
avervi data tanta possanza di tener 
lontano dai vostri devoti la peste, i 
Ireinuoti , la fame, i morbi, e la 
morte: Vi priego buttato ginocchio^ 

ni avanti al voslro cospetto, di pre- 
servarci da tulf i divini flagelli, e 
d’impetrarci tutte. quelle grazie, che 
bisognano a render tranquilla la no- 
stra vita. Ed in particolare vi prie- 
go io umilissimo voslro servo, e di- 
voto del voslro nome 1 che vi de- 
goìate, con quella di tanti popoli , 
prendere ancora la protezione dell’ 
anima mia, di mia robba, de pa- 
renti, delia famiglia , ed amici , 9 
specialmente concedetemi la grazie 
che vi chieggo , di cui vedete la 
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Omessila, il desiderio, che ue tengo, 1 

e '1 fervore con cui ve ne priego. . | 

( Qui si cerca la grazia , che si desidera ) i 1 

Ricordatevi, o grande Oronzo, j 
che io soD membro della vostra i 
Chiesa, che amaste da Sposa in terra 
ed oggi la prolegete da sopra i Cieli, , , 
qual amantissimo Sposo. Gnarda temi I 1 
qual pecorella di quella gregia,di 
cui ancora avete la cnra qual glorio- 
sissimo Paslore;ed infine come uno di 
quei figli, che voi rigeneraste nella 
fede, e che ancora amate da affelfuo- 
sissimo Padre. Concedetemi qnel tan- 
fo di cui vi prego, e fale vedere che an- 
cora proteggete,e difendete dal Cielo 
come ci accertaste , lutti coloro che 
ricorrono alla vostra polenlissi ma in- 
*lercessione. Cosi sia. 

mende Tipografiche che si trovane in talune co* 

■pia sono state cofreU^>ne| <k>£s(^deUai»s4^pa. »‘J 
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